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La Presidenza Nazio-
nale dell’Aviazione
dell’Esercito, a nome
di tutti i Soci, esprime
ai familiari del Maggio-
re Giuseppe La Rosa,
caduto nell’adempimen-
to del dovere in Afgha-
nistan, i sentimenti del
più profondo cordoglio.
Tutti i Baschi Azzurri
dell’’ANAE si stringo-
no in un ideale abbrac-
cio ai militari della Brigata Sassari, che ancora una volta è
stata colpita in uno dei suoi uomini impegnati a promuovere
la riconciliazione e la pace nei popoli. 
Ai militari feriti nello stesso vile attentato, gli auguri per una
pronta e completa guarigione. 
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ULTIMA ORA
La Presidenza Nazionale, con lettera numero 06/F.3 data-
ta 23 maggio 2013, ha convocato l’Assemblea dei Soci in
seduta straordinaria per i giorni 8/9 ottobre 2013 per l’e-
lezione del Presidente Nazionale, 8 Consiglieri Nazionali, il
Collegio dei Revisori dei Conti e il Collegio Nazionale dei
Probiviri.
In ottemperanza alle varianti allo Statuto e al Regolamento di
attuazione approvate dall’Assemblea Generale dei Soci lo
scorso 16 maggio, i Consiglieri Nazionali da eleggere saran-
no 8 e non più 6. Per l’elezione dei Consiglieri Nazionali sarà
utilizzato il criterio di sprovincializzazione approvato dal-
l’Assemblea Generale dei Soci che ha deliberato di costituire
3 Circoscrizioni corrispondenti alle tre entità territoriali della
Penisola che solo ai fini dell’elezione dei Consiglieri Nazio-
nali, danno vita a tre veri e propri collegi elettorali:
• Nord: Sezione “Altair; Sezione “Rigel”, Sezione” “Ramac-
ci”, Sezione “Natale”, Sezione “Calò”;
• Centro: Sezione “Muscarà”, Sezione “Savini”, Sezione
“Tucano”;
• Sud/Isole: Sezione “Sanna”, Sezione “Cola”.
I Soci elettori di ciascun collegio, dovranno eleggere i Consi-
glieri Nazionali scegliendoli tra i Soci eleggibili iscritti nelle
Sezioni che costituiscono il collegio stesso. 
Le Circoscrizioni Nord e Centro, dovranno eleggere tre Con-
siglieri ciascuna, la Circoscrizione Sud/isole ne dovrà elegge-
re due.

Il periodico è inviato ai soci dell’Associazione. Si diventa socio a versamendo
una quota annuale di € 30,00 con una delle seguenti modalità:

Bonifico sui seguenti codici IBAN
POSTE ITALIANE IT95 D076 0114 5000 0001 0728 012

BANCA DI VITERBO IT11 G089 3114 5030 0002 0710 984
Bollettino di conto corrente postale

10728012 
intestando a: ANAE Casella Postale 1 - 01100 VITERBO
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Gli elaborati inviati, anche se non pubblicati, rimangono di proprietà del Basco Azzurro. Gli articoli rispecchiano esclusivamente le opinioni degli autori. La direzione si riserva, a ter-
mini di legge, di modificare e ridurre gli articoli quando necessario e/o per esigenze tipografiche di spazio. Non è consentita la riproduzione anche parziale di testi e foto senza l’autorizza-
zione dell’editore. Gli articoli ed i servizi rispecchiano il giudizio ed il parere degli autori che li firmano e se ne assumono la responsabilità. La collaborazione con la rivista è a titolo gratuito. I collaborato-
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Con il numero 1/2013 de “il Basco Azzurro” il Col. Vincenzo Rapposelli ha
concluso dopo 12 anni la maggior parte dei quali svolti con l’incarico di Diret-
tore Editoriale il suo stretto legame con il nostro amato periodico. Il desiderio

di trascorrere maggior tempo con la propria famiglia, giocare con i numerosi nipotini e
soprattutto il riacutizzarsi della passione per l’archeologia e la numismatica, hanno
convinto Vincenzo che era giunto il momento di passare la mano. 
Lascia l’incarico dopo aver trasformato una specie di volantino in un vero “MAGAZI-
NE” che non ha uguali e non teme confronti con gli altri numerosi periodici che in Ita-
lia affollano il pur vasto mondo dell’Associazionismo ed aver posto in essere un’orga-
nizzazione che diuturnamente, impiega il tempo, le energie, le idee e la professionalità
per la sua realizzazione. Per dimostrare quanto “il Basco Azzurro”, negli ultimi anni si
sia identificato con il suo Direttore Editoriale, ci piace citare tre frasi, pronunciate da
tre persone distanti tra loro nel tempo e nello spazio che sintetizzano, se ancora ce ne
fosse bisogno, lo stretto legame tra il Col. Rapposelli e quella che con buona ragione
può essere identificata come “la sua creatura”.

“Al Col. Vincenzo Rapposelli, prezioso ed insostituibile Direttore Editoriale del Basco
Azzurro, una lode per l’impegno, per la professionalità, per la passione con le quali
assicura la realizzazione di tutte le edizioni del nostro Basco Azzurro”. 
(Gen. Fulvio Catteruccia, Casarsa, settembre 2009).

“In riferimento al nostro periodico “il Basco Azzurro”, il Presidente Nazionale, Gen.
Lattanzio, ha sottolineato l’opera encomiabile, instancabile, generosa, capillare entu-
siastica e professionale del Direttore Editoriale Vincenzo Rapposelli”. 
(Torino, giugno 2011).

“Il livello raggiunto dal “nostro” periodico, è frutto soprattutto della capacità, della
passione e della professionalità nello specifico campo e dell’attaccamento alla specia-
lità che hanno permesso al precedente Direttore Editoriale, Col. Vincenzo Rapposelli,
di raggiungere gli eccezionali risultati che sono sotto gli occhi di tutti”. 
(Col. Marino Zampiglia, Cagliari Aprile 2013).

Cambio alla Direzione Editoriale 
de “il Basco Azzurro”

Nella foto: la stretta di mano tra il Col. Vincenzo Rapposelli e il Col. marino zampiglia
che sancisce il passaggio del testimone 
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Saluto le Autorità civili, religiose e militari e tutti quanti
hanno voluto onorare, con la loro presenza, questa ricor-
renza che stringe, in un unico abbraccio, gli aviatori e gli
specialisti di ieri e di oggi.
Il tempo vola! Sono trascorsi 30 anni da quando il 2
maggio 1983 veniva stilato l’atto di nascita dell’ANAE.
Ne sono passate da allora nubi nel cielo. Eppure sembra
ieri che questa città, antica e generosa, ci ha accolto nel
suo grembo donandoci non solo protezione e cittadinan-
za, ma anche affetto, considerazione e forza. All’ombra
dei Cimini la nostra organizzazione è cresciuta, si è nel
tempo fortificata, è diventata adulta. In qualsiasi altra
Contrada della Nazione - la sorte dovesse portarci - non
troveremmo tanta familiarità e discrezione affettiva. In
qualsiasi altra Contrada avremmo sempre nell’animo i
segni indelebili di questa terra magnifica!
Oggi a 30 anni dalla nascita l’ANAE è nel pieno della
sua vitalità, pronta ad esprimere appieno quel potenziale
che custodisce dentro e che vuol porre a disposizione di
chi le è accanto. Lasciatemi evidenziare che per l’A-
NAE, e più estesamente per l’elicotteristica dell’Esercito
- che compie 62 anni - il binomio con la città di Viterbo
non appare scomponibile: dappertutto, nel nostro Paese,
quando si parla di elicotteri il pensiero corre subito verso
questa città e, solo dopo, l’immagine viene associata ai
polverosi scacchieri mediorientali ed alla storia che le
nostre macchine hanno scritto sulle sabbie martoriate del
Mediterraneo orientale o nei gineprai somali. La scelta di
celebrare qui, sotto l’occhio eterno del Palazzo dei Papi,
il 18° genetliaco del raduno, non è stata di certo casuale.
Questi spazi da sempre sospesi sulla dolcezza dei pae-
saggi, hanno testimoniato la crescita delle ali di genera-
zioni di giovani entusiasti, epigoni del mito di Icaro. Il
sogno che li ha accompagnati, un po’ sperduti al loro ar-
rivo, per magia si è tramutato nel tempo in una realtà che
ha costituito per tutti noi l’avventura della vita. Come
non ricordare oggi i Padri fondatori!
Nel numero speciale, pubblicato per l’evenienza, abbia-
mo voluto dedicare loro la nostra riconoscenza. In tale
contesto mi piace ora ricordare il Gen. Martinengo, de-
tentore orgoglioso della tessera “Senior” del nostro soda-
lizio, il Gen. de Zuani ed i veterani della spedizione ita-
liana all’Everest di 40 anni orsono. Le celebrazioni con-
tengono in nuce l’essenza del ricordo. Ma il nostro spiri-
to di aviatori, volto all’immensità degli orizzonti ed all’a-
nelito delle scoperte non vuole, e non può, ancorarsi alla
sola memoria, per quanto vestale del sacro fuoco delle

tradizioni; ha bisogno di proiettarsi. L’ANAE come l’A-
VES, di cui custodisce i valori, tende verso il progresso:
consolida le posizioni acquisite e spicca il volo verso
nuovi traguardi. E’ un po’ come forzare la statica a farsi
dinamica. Noi continueremo la nostra missione secondo
gli insegnamenti generosi di chi ci ha preceduti, trascina-
ti dal loro esempio e, soprattutto, terremo sempre presen-
te l’inscindibilità dell’AVES e dell’ANAE: due realtà di
una stessa storia magica. E’ in questa ottica che ci muo-
veremo nei prossimi anni. Le linee di policy dell’Asso-
ciazione includono fra gli obiettivi prioritari la sensibiliz-
zazione dei giovani e dei meno giovani con il Basco az-
zurro a sostenere con il cuore lo sforzo per il manteni-
mento e, sperabilmente, per il potenziamento del patri-
monio di storia e cultura che vogliamo rappresentare.
Cosicché, quando i pattini verranno definitivamente
bloccati al suolo, il passaggio dall’AVES all’ANAE sarà
semplicemente il corollario di una vita che è stata entu-
siasmante vivere.
Non può esserci futuro senza l’immersione nel passato,
che vuol dire tradizione e custodia delle virtù-guida.
L’Associazione si porrà anche come trait-d’union fra
l’AVES e tutti coloro che sentono forte il richiamo del-
l’arte del volo da esercitare nel supremo bene della sicu-
rezza dello Stato, in Italia ed in missione fuori area. Cer-
cheremo nella nostra azione, a similitudine del rotore, di
utilizzare la componente verticale per sollecitare le alte
sfere e la risultante orizzontale per sensibilizzare il nostro
“intorno” all’ottimizzazione gestionale dell’Organismo.
A tutti i Baschi azzurri di ieri, di oggi e di domani, l’As-
sociazione intende far pervenire con chiarezza un mes-
saggio forte di orgogliosa appartenenza e di fiera consa-
pevolezza. Nel basco sono racchiuse aspettative, respon-
sabilità, saldo senso del dovere, nonché testimonianza di
vita. L’Italia ha bisogno del nostro contributo e del vigo-
re dei giovani, della loro fede, del loro entusiasmo pro-
fessionale ed umano. In questo senso l’Esercito con l’A-
VES rappresenta fucina di attitudini e comportamenti
virtuosi posti al servizio della comunità, in pace e dove la
pace non c’è!
Nel ringraziare ancora una volta la “Vetus Urbs” per ciò
che rappresenta per l’AVES e l’ANAE, permettetemi di
lanciare verso il cielo, che avvolge e protegge le nostre
macchine, un sentito: 

Viva L’ANAE, 
Viva l’AVES, 
Viva l’Italia. 

Messaggio del Presidente Vicario
Gen. Sergio Buono

62° ANNIVERSARIO COSTITUZIONE AVES E 30° ANNIVERSARIO FONDAZIONE ANAE
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Il 17 maggio, sull’aeroporto di Viterbo, alla presenza
del Capo di Stato Maggiore dell’Esercito, Generale
di Corpo d’Armata Claudio Graziano, si è svolta una

cerimonia per ricordare il 62° Anniversario della costitu-
zione dell’Aviazione dell’Esercito. 
Hanno partecipato il Generale di Corpo d’Armata Rober-

to Bernardini Comandante delle Forze Operative Terre-
stri, il Generale di Divisione Giangiacomo Calligaris Co-
mandante dell’AVES e il Gen. Sergio Buono Presidente
dell’Associazione Nazionale Aviazione dell’Esercito, tut-
ti Baschi Azzurri dell’AVES.
Tra le autorità civili e religiose, erano presenti il Sindaco

62° ANNIVERSARIO
della Costituzione dell’AVES

CREDIT fOTO pubblica informazione AVES



6 - Il Basco Azzurro

a
tt
u
a
li
tà

della città di Viterbo On. Giulio Marini, il Prefetto Antonella Scola-
miero, il Vescovo Monsignor Lino Fumagalli e il Presidente della
Provincia Marcello Meroi.
La cerimonia che per la situazione particolare del Paese, ha voluta-
mente evitato gli sfarzi di un recente passato, con i reparti schierati
in pompa magna, pronti a marciare in parata davanti alla festante
cittadinanza viterbese, come sottolineato dal Gen. Calligaris, si è ce-
lebrata “in forma minimalista” fermando l’attività dei Baschi Azzur-
ri solo per qualche ora “e continuando a svolgere le attività operati-
vo-addestrative in aeroporto come se fosse una normale giornata di
lavoro”, non ha comunque perso nulla del suo fascino e della sua
solennità. 
L’hangar “Tucano”, era gremito già un’ora prima dell’inizio della
cerimonia, per la numerosa presenza dei Baschi Azzurri in servizio e
in quiescenza. La presenza di alcuni dei familiari dei Baschi Azzurri
caduti nell’adempimento del loro dovere ha nobilitato ancor più la
cerimonia e disseminato un velo di commozione in particolare in
quei Baschi Azzurri che “con quei grandi eroi” come li ha chiamati
il Gen. Calligaris, hanno avuto la fortuna di dividere la passione per
il volo. Anche in questa occasione l’Associazione Nazionale Avia-
zione dell’Esercito, con lo Stendardo e i dieci Vessilli schierati, ha
fatto la sua bella figura forte di oltre 300 uomini che, occupando una
vasta porzione dell’hangar, hanno contribuito con Basco Azzurro e
uniforme sociale a far risaltare i nostri amati colori in modo da po-
terli fissare per lungo tempo nelle nostre menti. Che colpo d’occhio
straordinario! Il Capo di Stato Maggiore dell’Esercito nel suo di-
scorso, dopo aver ringraziato le autorità che “con la loro presenza
testimoniano l'ospitalità e l'affetto della città di Viterbo all'Esercito”,
ha rivolto un doveroso pensiero ai familiari di alcuni Baschi Azzurri
caduti nell’espletamento di attività operative “che sono l’esempio a
cui ci riferiamo, il simbolo del sacrificio verso il Paese e di amore
verso la Patria”. 
Appassionato e denso di significato, è stato l’intervento del Comandan-
te dell’AVES Gen. Giangiacomo Calligaris che con forza ha messo
in risalto tre termini che sono alle fondamenta della nostra Special-
tià: uomo, professionismo, tecnologia “quanto è importante per la
nostra specialità la centralità dell’uomo; dell’uomo inteso come pro-
fessionista nell’ambito di una specializzazione tecnologicamente
avanzata che ha la necessità di correre al pari dello sviluppo tecnico
industriale del Paese e che talvolta lo supera per la sua intrinseca ca-
pacità di proiettarsi nel futuro”. 
Nel corso della cerimonia, il Generale Graziano ha consegnato una
Medaglia d’Argento al Valore dell’Esercito al Maggiore Carmine
Bertolino ed una Medaglia di Bronzo al Valore dell’Esercito al Pri-
mo Maresciallo Luogotenente Luciano Corsi. 
Il Prefetto di Viterbo, Antonella Scolamiero, ha consegnato una Me-
daglia d’Argento al Valor Civile al Sergente Francesco Zampino. 
Un encomio solenne, e stato attribuito al Maggiore Giampaolo Car-
rino dal Gen. C.A. Roberto Bernardini, Comandante delle Forze
Operative Terrestri.
Sulle note dell’inno degli Italiani cantato da tutti i presenti che ac-
compagnava lo Stendardo da combattimento del Centro Addestrati-
vo dell’Aviazione dell’Esercito, che lasciava il luogo della cerimo-
nia, si concludeva la celebrazione del 62° Anniversario della costitu-
zione dell’AVES. 

Il Generale Graziano consegna la medaglia d’Argento al Valore 
dell’Esercito al maggiore Carmine Bertolino.

medaglia di Bronzo al Valore dell’Esercito al Primo maresciallo 
Lgt. Luciano Corsi

Il Prefetto di Viterbo consegna la medaglia d’Argento al Valor Civile al
Sergente francesco zampino. 

L’encomio solenne al maggiore Giampaolo Carrino consegnato dal
Gen. C.A. Roberto Bernardini.
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Signor Capo di Stato Maggiore oggi l’Aviazione dell’E-
sercito al cospetto dello stendardo di combattimento del
Centro Addestrativo dell’Aviazione dell’Esercito celebra
in forma assolutamente austera il 62° Anniversario della
sua costituzione, avremmo voluto presentarci con tutti i
reparti schierati in pompa magna davanti alla cittadinan-
za viterbese ma abbiamo scelto di celebrare l’anniversa-
rio in forma minimalista fermandoci solo per qualche
ora e continuando a svolgere le attività operativo adde-
strative in aeroporto come se fosse una normale giornata
di lavoro. Si è vero, abbiamo 62 anni ma se dovessimo
paragonarci ad altre specialità dell’Esercito potremmo
dire che siamo giovanissimi, ma invece abbiamo già rag-
giunto l’età della piena maturità che ci consente di com-
piere con assoluta sagacia professionale il nostro profes-
sionale operato.
In effetti a conti fatti siamo un po’ vecchietti perché oggi
abbiamo l’orgoglio di festeggiare anche la conquista del-
l’Everest da parte della prima spedizione italiana 40 anni
or sono e della quale facevano parte il capitano Paolo
Landucci e il maresciallo Luigi Pecoraro dell’Aviazione
dell’Esercito che hanno avuto il privilegio e la capacità
professionale di atterrare sul tetto del mondo impresa
davvero non facile e i 40 anni di volo del padre di tutti
gli elicotteri il mitico CH 47.
Comandante Lei ha di fronte una fucina incredibile di
operatività. Potrei definirla una complessa macchina vo-
lante che basa le sue fondamenta su tre grandi pilastri, le
unità di manovra, il Centro Addestrativo per la formazio-
ne e il settore del sostegno logistico; è vero, ho detto
complessa ed il termine potrebbe in qualche modo
preoccupare, ma posso assicurare che al contempo pos-
sediamo quella agilità e quella determinazione che ci

Discorso del Generale
Giangiacomo Calligaris
Comandante dell’AVES

Il Comandante dell’AVES, ha ini-
ziato il suo intervento ringrazian-
do a nome di tutti i Baschi Az-

zurri, il Gen. C.A. Claudio Graziano,
Capo dello SME, per la sua presenza
e per la fiducia che ancora una volta
rivolge all’AVES, le autorità religio-
se, civili e militari, i graditissimi
ospiti, la città di Viterbo e i Comuni
della Tuscia; ha voluto anche ringra-

ziare il Decano dei Baschi Azzurri in
servizio, Gen. C.A. Roberto Bernar-
dini Comandante delle Forze Opera-
tive Terrestri, il primo dei Baschi Az-
zurri dell’Area Interforze Gen. C.A.
Danilo Errico Sottocapo dello Stato
Maggiore della Difesa e il Col. Cop-
pola Comandante della Scuola Allie-
vi Sottufficiali dell’Aeronautica Mili-
tare e dell’Aeroporto. 

Il Gen. Calligaris, ha poi rivolto un
caloroso e affettuoso saluto all’A-
NAE, ai suoi radunisti e al suo Presi-
dente Gen. Sergio Buono. Infine un
saluto particolare lo ha inviato all’a-
mico e collega, MOVM Ten. Col.
Gianfranco Paglia valoroso protago-
nista dei fatti di Somalia del 1992,
presente in prima fila. Di seguito al-
cuni passi del suo discorso.

consentono di trasformarci in un’organizzazione snella,
adattabile e flessibile da impiegare per qualsivoglia esi-
genza operativa.
Gentili ospiti, oggi non è la giornata dei consuntivi, e
poi, credetemi in circostanze ufficiali non ho mai ascol-
tato consuntivi negativi per cui non vi tedierò con elen-
cazioni di dati gratuitamente eccezionali, vorrei però sot-
tolineare quanto è importante per la nostra specialità la
centralità dell’uomo; dell’uomo inteso come professioni-
sta nell’ambito di una specializzazione tecnologicamente
avanzata che ha la necessità di correre al pari dello svi-
luppo tecnico industriale del Paese e che talvolta lo supe-
ra per la sua intrinseca capacità di proiettarsi nel futuro.
Li operano e lavorano quotidianamente i nostri piloti, i
nostri specialisti, il nostro personale d’arma i nostri sol-
dati. Sono soldati coraggiosi che affrontano giorno e not-
te i pericoli e le insidie che si celano in quei difficili terri-
tori e lo fanno con quella naturale professionalità che è
patrimonio indiscusso dei nostri soldati che sanno essere
al tempo stesso determinati difensori dei diritti di giusti-
zia e di democrazia dei popoli ma anche impavidi soste-
nitori della lotta contro un terrorismo internazionale che
non vuole cedere il passo alla bontà della giustezza de-
mocratica.
Graditi ospiti vi chiedo ora di concentrare la vostra men-
te ed immaginare questi uomini e queste donne che sono
al tempo stesso soldati ma anche genitori, figli e fratelli
in quelle aree di crisi pronti ogni giorno a fronteggiare
l’imprevedibile pericolo che può manifestarsi senza che
questo pericolo fissi uno specifico appuntamento, questi
professionisti lo fanno con quello spirito di sacrificio,
quella abnegazione al servizio e quella giusta accettazio-
ne del rischio che rappresenta la parte fondamentale del

...segue a pagina 13



8 - Il Basco Azzurro

a
tt
u
a
li
tà

Il 16 e 17 maggio, in concomitan-
za con 18° Raduno Nazionale,
l’ANAE ha festeggiato i suoi 30

anni di vita. In tale occasione, si è
svolta anche l’Assemblea Generale
dei Soci. Erano presenti i Delegati di
tutte e dieci le Sezioni dislocate sul
territorio i cui Vessilli circondavano,
quasi a proteggerlo, lo Stendardo del-
la Presidenza Nazionale. 
Il Presidente Vicario Gen. Sergio

Buono, prima di dare il via ai lavori
dell’Assemblea, ha voluto ricordare i
nostri Caduti e tutti i Baschi Azzurri
che hanno “ripiegato le ali” con un
minuto di sentito e partecipe racco-
glimento alla loro memoria. 
Ha poi con orgoglio e passione ri-
vendicato la possibilità di indossare
nuovamente il Basco Azzurro. “Devo
confidarvi che nonostante tre decen-
ni “a capo nudo” indossare di nuovo

il copricapo Azzurro mi ha dato
conforto e nessun imbarazzo di lon-
tananza. Questo perché il colore l’ho
conservato sempre nel più recondito
angolo del mio cuore. 
Questo Basco Azzurro mi ha dato la
giovinezza lasciata lungo il percorso
della mia vita e con essa la freschez-
za degli anni”. 

Ben detto Presidente!!! 

Assemblea Generale 2013 Soci ANAE

Relazione Morale
La magistrale illustrazione della relazione morale pre-
sentata dallo stesso Presidente Vicario dell’Associazio-
ne Gen. Sergio Buono ha ricevuto l’approvazione al-
l’unanimità e un convinto e prolungato applauso da
parte di tutti i soci.

Bilancio
Il bilancio consuntivo 2012 e preventivo 2013, illustrati
con professionalità e dovizia di particolari dal Direttore
Amministrativo dell’Associazione Col. Elmo Caporossi
è stato anch’esso approvato all’unanimità.

Varianti allo Statuto e Regolamento
Le varianti agli articoli dello Statuto e Regolamento,
che a suo tempo la Presidenza Nazionale aveva in-
viato alle Sezioni per stimolare un dibattito preventivo
tra i soci prima della loro presentazione per l’approva-
zione all’Assemblea Generale dei Soci, sono state og-
getto di una prolungata, accesa e corale discussione
che comunque, non ne ha impedito l’approvazione. 
L’Assemblea ha deciso altresì di rimandare alla prossi-
ma Assemblea Generale dei Soci la cui convocazio-
ne in seduta straordinaria è stata programmata per la
prima decade del prossimo mese di ottobre, la discus-
sione relativa alla variante riguardante la possibilità
che gli “Amici dei Baschi Azzurri” possano rivestire cari-
che ed incarichi sociali almeno in ambito locale. 

Varie ed eventuali
Da più voci è stato richiesto cosa si è fatto e cosa si

ha intenzione di fare, come Associazione, a favore dei
“Marò” detenuti in India. Il Gen. Sergio Buono ha spie-
gato che l’ANAE può muoversi esclusivamente a
mezzo ASSOARMA e quanto era possibile fare è stato
fatto con una lettera di solidarietà, nei riguardi degli
stessi, indirizzata alle superiori autorità. 
Il Gen. Sergio Buono ha comunicato all’Assemblea
che al Gen. Aldo Martinengo, uno dei diciassette Uffi-
ciali e Sottufficiali che formarono il “Comitato” costitu-
tivo dell’ANAE diventando così uno dei “Padri Fodato-
ri”, verrà consegnata una targa commemorativa. per
la lunga militanza nell’ANAE.
Il Col. Andrea Santarossa, Presidente della Sezione “Al-
tair”, allo scopo di poter far sentire l’affetto dei Soci e
la loro vicinanza al Gen. Serpe, impossibilitato a parte-
cipare al Raduno Nazionale, ha messo in collega-
mento telefonico lo stesso Generale Serpe con il Presi-
dente Vicario Gen. Sergio Buono. L’Assemblea ha ap-
plaudito calorosamente.
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La necessità
di dare vita
ad un “San-

ta Santorum” della
Specialità, inteso
come luogo sacro

dove conservare i tesori e gli oggetti
più cari e preziosi che hanno fatto la
storia dell’AVES, aperto però a tutti
i Baschi Azzurri e agli amanti del-
l’Aviazione dell’Esercito e del volo,
viene da tempi assai lontani, addirit-
tura dall’inizio della storia dell’A-
NAE. Nel corso degli anni, colui
che a buona ragione può essere con-
siderato come il padre della Sala
Storica dell’AVES, il Col. Tonicchi,
in incontri informali con i Soci, du-
rante le Assemblee e con interventi
presso le SS.AA. seccedutesi nel
tempo, riuscì ad inculcare nelle
menti dei Baschi Azzurri e nelle ge-
rarchie militari, l’esigenza di dare
vita a quello che era considerato un
bel “sogno”. 
Fu negli anni ’90, anche per merito
de “il Basco Azzurro” utilizzato dal
Tonicchi per far conoscere con forza
e convinzione le motivazioni che
spingevano per la realizzazione di
un “Museo dell’Aviazione dell’Eser-
cito” che l’idea cominciò a concre-
tizzarsi. In pratica, e a ben vedere,
l’idea del museo, ha la stessa età
dell’ANAE. 
Da qui le enormi aspettative, molto
spesso disattese sulla realizzazione
se non del museo, almeno di una sa-
la storica. 
La Presidenza Nazionale e la Sezio-
ne Muscarà incaricata dell’organiz-
zazione del Raduno Nazionale e del-
la celebrazione dei 30 anni dell’A-

LA SALA STORICA DELL’AVES
Uno degli eventi più attesi dai Soci partecipanti al 18° Raduno dell’A-
NAE, è stato senza dubbio l’inaugurazione della Sala Storica dell’AVES e
la sua titolazione al compianto Colonnello P.O. Vittorio Ansalone. 

di MARINO ZAMPIGLIA

NAE, hanno voluto enfatizzare il
compleanno della nostra Specialità
aggiungendo l’evento da tutti atteso,
all’insieme delle manifestazioni e
cerimonie programmate per il 16 e
17 maggio 2013. 
Nel pomeriggio del 16 maggio infat-
ti, alla presenza del Presidente
dell’ANAE Generale Sergio Buono,
di numerosi Baschi Azzurri e delle
loro famiglie, la signora Ansalone e
il Comandante del CAAE, Generale
Rocco Bruno, hanno tagliato insie-
me il nastro e inaugurato ufficialmen-
te la Sala Storica dell’AVES. Nel suo

discorso propedeutico al taglio del
nastro, il Colonnello Tonicchi, prin-
cipale artefice e pugnace realizzatore
di quel “sogno” durato 30 anni, ha
illustrato con puntuale fedeltà e do-
vizia di particolari il percorso storico
che ha portato alla realizzazione di
un’opera destinata a diventare con
gli anni fonte di informazioni, di ri-
cordi e di testimonianze della nostra
Specialità, punto di incontro tra pas-
sato e presente, forte stimolo per il
futuro e preziosa eredità per le future
generazioni di Baschi Azzurri del-
l’Aviazione dell’Esercito. 
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L’iniziativa di raccogliere le te-
stimonianze storiche della
Specialità si può far risalire

alla visita, in occasione di un Meeting
sulle Aviazioni dell'Esercito in Inghil-
terra, effettuata al Museo dell'Army Air

Corps nel 1992 da parte dell’allora Comandante del
Centro, Gen. B. Beniamino Sensi e dal Ten. Col. Gio-
vanni Tonicchi.
Vedendo il materiale colà esposto venne spontanea nei
visitatori l’idea di una analoga raccolta e custodia di
quanto esistente a Viterbo e nei reparti AVES della Peni-
sola in modo da gettare le basi per quello che sarebbe
dovuto diventare il “nostro” Museo.
Sulla base di ciò, il Gen. Sensi inviò una lettera all’allora
Ispettorato dell'ALE nella quale si promuoveva la rac-
colta di tutto quanto poteva rappresentare la testimonian-
za dei nostri trascorsi 44 anni di attività ed incaricava il
Ten. Col. Tonicchi ed il Ten. Col. Rino Rettore, dell'Uffi-
cio Servizi del Centro, del relativo inventario e custodia
ipotizzando anche di usufruire della ex Caserma Palma-
nova di Viterbo per la prima sede di questo auspicato
“Museo”.
Si iniziò così a recuperare tutto quanto poteva servire al-
lo scopo, a cominciare dal materiale cartaceo e fotografi-
co disponibile presso la Sezione Elettrofotolitotipografi-
ca per passare al Nucleo Armamento dove erano conser-

vati materiali dismessi.
L’imprevista cessione della ex caserma Palmanova al-
l’Università della Tuscia e la sua conseguente indisponi-
bilità, segnò una battuta d’arresto nel progetto che venne
però ripreso in ambito ANAE durante la Presidenza del
Vicario Gen. Catteruccia (2004) quando l’allora Coman-
dante AVES, Gen. B. Luigi Chiavarelli, vista l’impossi-
bilità “tecnica” di instituire un museo militare, dovette ri-
piegare sulla creazione di una “Sala Storica” dando le
conseguenti disposizioni. 
Furono così concessi alcuni locali posti all’ingresso della
Sala Convegno Sottufficiali del CAAE per raccogliere
ed esporre il materiale disponibile fornendo nel contem-
po attrezzature e mobilio dell’Amministrazione.
Nel dicembre del 2006 il Comandante dell’AVES Gen.
B. Enzo Stefanini inserì nella riunione per la scambio
degli auguri di fine anno l’inaugurazione della mostra al-
la presenza dell’allora Comandante di COMFOTER
Gen. C.A. Job.
Da quel momento, l’esposizione è diventata una raccolta
di oggetti ed attrezzature da mostrare in varie occasioni
ai visitatori del Centro, raduni di corsi piloti/specialisti,
delegazioni straniere, “mininaja”, Associazioni d’Arma
etc.
Col passare del tempo, la raccolta di materiale si è tal-
mente arricchita che nel 2011 il Comando CAAE ha
messo a disposizione dei locali più ampi e idonei facenti

Come è nata l’idea di 
realizzare la Sala Storica
DI GIOVANNI TONICCHI
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parte della precedente sala mensa Sottufficiali.
Sono state quindi sistemate le due ampie sale e vi è stato
un nuovo impulso nella esposizione di nuovi reperti gra-
zie soprattutto all’interessamento del Magg. P.O. Gio-
vanni Michelis che, nel frattempo, era stato nominato uf-
ficialmente curatore della ricerca e raccolta dei materiali
in ambito militare. A lui in particolare si deve il recupero
e restauro dell’esemplare di allenatore strumentale “Link
trainer” che, a suo tempo, era stato custodito all’interno
di una teca vetrata nei pressi della palazzina simulatori di
volo. E così siamo giunti alla “reinaugurazione “ della
mostra, questa volta gratificata dalla presenza dei nume-

rosi “Baschi Azzurri” dell'ANAE in occasione del loro
18° Raduno Nazionale lo scorso 16 maggio 2013, che è
stata intitolata alla memoria del Col. P.O. Vittorio Ansa-
lone che si è tanto battuto in passato per reperire materia-
li e fondi. E per il futuro?
L'auspicio di tutti è quello di vedere coronato il progetto
iniziale del Museo che potrà essere realizzato dall'A-
NAE, così come è avvenuto per il prestigioso Monumen-
to ai Caduti AVES, attingendo dalla Specialità i materiali
dismessi, in particolare gli aeromobili e ricercando il
contributo economico con una sottoscrizione volontaria
fra tutti i nostri soci.
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Ci eravamo lasciati il 2 giugno 1973 a Roma dopo
la sfilata per la festa della Repubblica cui tutti i
conquistatori del tetto del mondo avevano preso

parte. Quel giorno, la Spedizione italiana all’Everest ‘73
si era sciolta.
Gli undici componenti del Nucleo, avevano fatto rientro
alle rispettive sedi. Rare erano state le occasioni per ri-
trovarci nuovamente: le celebrazioni ad Aosta organizza-
te dalla Scuola Militare Alpina (l’Ente presso cui la
IEE73 si era formata) con cadenza decennale, cui piloti e
specialisti avevano presenziato saltuariamente, oppure
qualche incontro di servizio. Quando appresi che nel
2013 ad Aosta non sarebbe stato ricordato il quaranten-
nale della Spedizione, nacque l’idea di approfittare del
Raduno della nostra Associazione (pressoché concomi-
tante con le date di raggiungimento della vetta) per chie-
dere al Presidente la possibilità di dedicarci un angolino
per riunire il personale del Nucleo per una rimpatriata fra
noi. L’entusiastica adesione del Presidente dell’ANAE
Gen. Sergio Buono e dei componenti il Consiglio Diret-
tivo Nazionale, ci ha consentito di ricevere ancora una
volta la citazione delle Autorità e l’attenzione dei colle-
ghi. L’emozione è stata enorme allorché ci siamo rivisti

alla serata azzurra di giovedì 16 maggio. Dimenticando
gli acciacchi dell’età siamo ritornati, purtroppo solo con
l’immaginazione, alle pendici dell’Everest dove, unita-
mente agli alpinisti, combattevamo giornalmente la no-
stra battaglia contro il gigante. 
Il primo nostalgico pensiero è stato naturalmente rivolto
a coloro che “sono andati oltre”: il Cap. Landucci e il
Maresciallo Brunamonti, rappresentati rispettivamente
dai due figlioli e dalla vedova accompagnata dal figlio, il
Maresciallo Ferro ed il Serg. Magg. Paludi, i cui familiari
non hanno potuto partecipare assicurandoci però la loro
presenza spirituale. Purtroppo dei sette superstiti eravamo
solo in quattro; l’allora Ten. Luigi Pecoraro ed il Serg.
Magg. Francesco Bucci, accompagnati dalle gentili si-
gnore, il Maresciallo Edoardo Malerba ed io. Riuniti ad
un tavolo che il Presidente ci ha riservato alla destra di
quello delle Autorità, ci siamo sfogati a riesumare ricor-
di, sofferenze ed aneddoti, sollecitati in questo anche dai
giovani Landucci e Brunamonti che volevano apprende-
re nuovi particolari dell’esperienza vissuta dai loro padri.
Ai tre assenti, il Cap. Gallesi, il Maresciallo Maiu ed il
Serg. Magg. Cristallo saranno sicuramente fischiate le
orecchie perché anche loro sono stati ripetutamente men-

Ringiovaniti di quarant’anni!

Sui ghiacciai del tetto del mondo hanno fatto l’impresa, lungo i Fori Imperiali so-
no stati celebrati e acclamati dalla folla festante, al 18° Raduno Nazionale ANAE
di Viterbo sono ringiovaniti di 40 anni.

da sinistra MALERBA, DE ZUANI, PECORARO e BUCCI
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zionati nei nostri conversari. Particolare
emozione ha riscosso il ricordo dell’in-
cidente del 17 aprile, ascoltando le pa-
role di chi lo visse in prima persona, co-
stretto anche a trascorrere la notte ai
6500 m del campo 2, ospite degli alpi-
nisti ivi presenti, e di coloro che furono
in ansia a Lukla per le condizioni dei
colleghi fino al momento in cui, la mat-
tina seguente, poterono essere trasporta-
ti a valle con due voli. Ma sono tornati
alla luce anche tanti episodi curiosi, co-
me il volo effettuato per il Ministero de-
gli Esteri nepalese con il trasporto non
di ambasciatori, ma di un paio di ca-
prette vive destinate ad essere sacrifica-
te durante un incontro di vip organizza-
to in alta montagna. Oppure il Lama
buddhista che avendo ottenuto un pas-
saggio su un volo da Lukla a Kathman-
du, dopo aver omaggiato l’equipaggio
con le tradizionali kate, si rifiutava di
salire a bordo se non dopo essere stato
fotografato davanti all’elicottero. Ab-
biamo, infine, rivissuta la gioia del mo-
mento del successo della spedizione,
quando le due cordate di quattro alpini-
sti toccarono gli 8848 m della vetta,
consapevoli che anche noi del nucleo
elicotteri li avevamo spinti sul tetto del
mondo. Ci ritroveremo ancora? 
È la speranza di tutti, magari fra cinque
anni!

Ruggero de Zuani

nostro patrimonio genetico di soldato.
Discorso del Generale Calligaris
...continua da pag. 7

Ecco, immaginateli al momento dell’intervento con quelle gocce di sudo-
re che solcano all’atto della tensione il loro viso, con quella serie di pen-
sieri e immagini che transitano in pochi istanti nella loro mente, davanti ai
loro occhi, prima di partire per l’intervento… nonostante questi timori e
questi ricordi i nostri Baschi Azzurri hanno fino ad ora dimostrato di esse-
re dei soldati coraggiosi che hanno vivo l’orgoglio di rappresentare il no-
stro Paese ovunque e comunque. Cortesi ospiti, vorrei ancora un attimo
della vostra attenzione per dedicare queste ultime mie parole ai nostri ge-
nerosi uomini caduti nell’adempimento del loro dovere. Cosa dirgli, non
credo che ci siano parole altisonanti per ringraziarli. Loro sanno bene che
non potremo mai dimenticarli, sanno che saranno sempre al nostro fianco
così come sono al fianco delle loro famiglie e qui oggi abbiamo il piacere
di ristringerci ad alcune di loro. Grazie per la vostra partecipazione. Noi
non potremo mai smettere di ringraziare sia questi nostri piccoli ma grandi
eroi sia voi per ciò che avete donato alla Patria con quella dignità che non
ha bisogno di aggiungere altro. Signor Capo di Stato Maggiore, gentili
Autorità e amici, abbiamo da poco visto alcune immagini significative
(video operativo ndr.) di ciò che i nostri soldati sono, di cosa fanno e cosa
rischiano. Non credo che possano essere considerati gente comune; sono
professionisti che meritano il pieno rispetto da parte di tutte le componenti
della società. Quando subiamo degli immeritati attacchi rimaniamo dav-
vero male perché noi sappiamo che lavoriamo con il solo fine di servire il
nostro Paese, la nostra Italia; con l’orgoglio di essere italiani fino all’ulti-
ma stilla, fino all’ultima linfa vitale. E concludo con una frase che può
sembrare un semplice esercizio di retorica ma per noi è tutt’altro che reto-
rica, per noi rappresenta un inno all’amore, quel piacere sottile che ci lega
alla nostra amata Patria senza ne e senza ma e che così recita: Viva l’Italia,
viva l’Esercito, viva l’Aviazione dell’Esercito.

I dati operativi nella portiera dell’ AB-205 I-EIAB

Un Raduno Nazionale da ricordare

La Presidenza Nazionale e la Sezione Muscarà, che ha messo in
campo il Comitato organizzatore, meritano un enorme plauso e
un ringraziamento incondizionato per la perfetta e ottima riusci-

ta del 18° Raduno Nazionale contestualmente al 30° Anniversario della
Costituzione dell’ANAE. 
Sono stati magnifici, perfetti e professionali, curando ogni particolare
nei tre giorni trascorsi a Viterbo. 
Malgrado tutto e malgrado le problematiche che indipendentemente
dalle previsioni sono piovute giornalmente addosso agli organizzatori
sono riusciti con la disponibilità e la vicinanza continua ai soci e ai loro
familiari, a risolvere ogni problema e ogni necessità nel miglior modo
possibile. Nulla è stato lasciato al caso e nulla è stato trascurato per
rendere il Raduno un festival di ricordi e un crescendo di emozioni che
ciascuno dei partecipanti riporrà nell’angolo più recondito del proprio
animo nella speranza di mantenerne vivo il ricordo. Grazie di cuore al-
la Presidenza Nazionale e alla Sezione Muscarà anche per l’accoglien-
za, l’affetto e la sensibilità con cui hanno circondato i Soci. 

La redazione de “il Basco Azzurro”
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PRESIDENZA NAZIONALE

VITERBO, 7 MAGGIO 2013 

Il Consiglio Direttivo Nazionale dell’ANAE ha voluto
onorare e ringraziare il Col. Vincenzo Rapposelli per la sua
intensa e fattiva opera come Direttore Editoriale de "il Ba-
sco Azzurro". In una breve e commossa cerimonia, il Pre-
sidente Vicario dell'ANAE, Gen. Sergio Buono, alla pre-
senza di tutti i membri del CDN, ha tracciato l'eccellente
attività pubblicistica e divulgativa operata per ben 12 anni
al timone redazionale della nostra rivista, portandola a li-
velli di qualità decisamente elevate. Al termine ha quindi
consegnato al Col. Rapposelli il crest dell’Associazione ed
un attestato di benemerenza.

Grazie Vincenzo!

Saluto al Direttore Editoriale Col. Vincenzo Rapposelli

La Presidenza Nazionale dell’A-
NAE e il Comando AVES, in occa-
sione del 62° Anniversario della co-
stituzione dell’AVES e del il 30°
Anniversario della fondazione
dell’ANAE, che ha visto a Viterbo
anche lo svolgimento del 18° Radu-
no Nazionale Aviazione dell’Eserci-
to, hanno voluto iniziare le celebra-
zioni commemorative, con una ceri-
monia presso il Monumento ai Ca-
duti dell’AVES alla quale, hanno
partecipato, oltre ad un folto nume-
ro di cittadini viterbesi, il Coman-
dante dell’Aviazione dell’Esercito
Gen. D. Giangiacomo Calligaris e il
Presidente Vicario dell’ANAE, Gen
Sergio Buono. Tra le autorità civili e
religiose, erano presenti il Sindaco
della città di Viterbo, On. Giulio
Marini, il Vescovo S.E. Monsignor
Lino Fumagalli e il Presidente della

Onori ai Caduti dell’AVES

Deposizione di una corona di alloro a Porta San Paolo

Provincia, Marcello Meroi. Le dieci Sezioni ANAE, con i loro Vessilli, hanno
fatto da ali alla deposizione di una corona di alloro, portata da due giovani
Baschi Azzurri in servizio e un cuscino di fiori portato da due impeccabili
Soci del’ANAE che al suono delle struggenti note del silenzio, sono stati de-
positati davanti al sacello che ricorda tutti i Caduti dell’Aviazione dell’Esercito.
La cerimonia sobria nella forma ma densa di significato, ha voluto rendere
omaggio a quei Baschi Azzurri che animati da passione per il volo e da senso
del dovere, hanno sacrificato la propria vita nel servizio della Patria.

Il 18 giugno il Presidente Vicario
dell’ANAE Gen. B. Sergio Buono,
accompagnato dal Presidente della
Sezione ANAE “Tucano” Col Livio
Correani, ha partecipato, insieme alle
Associazioni Combattentistiche e
d’Arma della Capitale, alla cerimo-
nia per la deposizione di una corona
di alloro presso l’area monumentale

alle Mura Aureliane, a Porta San Paolo
di Roma
La cerimonia è stata organizzata dal
Comune di Roma in occasione del-
l’insediamento del nuovo Consiglio
Comunale uscito vincitore dalle re-
centi elezioni. 
Il Presidente nazionale di Assoarma,
Gen. C.A. Mario Buscemi, vista la

consistente, qualificata e sentita par-
tecipazione alla cerimonia delle As-
sociazioni Combattentistiche e d’Ar-
ma, con un messaggio ha voluto sot-
tolineare “la valida dimostrazione
della nostra capacità di rappresentare
le tradizioni delle Forze Armate in un
contesto che troppe volte le ha tra-
scurate”. 
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SEZIONE RIGEL a cura del Col. Andrea Santarossa

Assemblea ordinaria annuale
Il 26 gennaio scorso ha avuto luogo presso la sede della
Sezione ANAE “Rigel”, situata presso l’aeroporto “F.
Baracca” di Casarsa della Delizia, la prevista assemblea
ordinaria annuale di cui si è relazionato per le vie ordinarie.

Convegni storico-militari
Nel corso del mese di marzo 2013, il Presidente dell'A-
NAE “Rigel”, con alcuni soci, ha partecipato ad una se-
rie di convegni a carattere storico-militare, organizzati
dalla Brigata Ariete e dalla Provincia e dal Comune di
Pordenone.

Partenza del 5° Rigel per l’Afghanistan
L’11 marzo presso l’aeroporto "Francesco Baracca" in
Casarsa della Delizia (PN), sede del 5° Reggimento
Aviazione dell'Esercito "Rigel", ha avuto luogo un even-
to importante. Con una sobria e semplice cerimonia è
stato salutato il “Rigel” e il suo Stendardo in partenza
per il Teatro afgano. Ancora una volta il 5° Reggimento
AVES “Rigel”, con il suo personale e il suo Stendardo di
combattimento hanno lasciato il territorio nazionale per
un duro e impegnativo periodo nel non facile Teatro
Operativo. Il colonnello pilota Luigi Adiletta, Coman-
dante del “Rigel”, nel suo intervento ha pronunciato pa-
role di orgoglio e fierezza per l'onore concesso al reggi-
mento e ai suoi equipaggi di volo che si apprestano a co-
stituire l'Aviation Battalion in Herat. 
Alla cerimonia hanno partecipato alcuni ospiti, familiari
e rappresentanti della Sezione Regionale dell'Associazio-
ne Nazionale Aviazione dell'Esercito "Rigel" con Vessil-
lo e il Presidente Col. Andrea Santarossa. 
Al colonnello pilota Adiletta, nella sede di Casarsa, su-
bentra il Ten. Col. pilota Massimo Giovannelli quale co-
mandante di distaccamento.

Riunione sociale
Domenica, 14 aprile, presso un noto ristorante della bas-
sa friulana, la Sezione ANAE “Rigel” si è riunita con so-
ci e familiari per il consueto e annuale pranzo conviviale.
E' stato bello e significante ritrovarsi assieme e proporsi
per "nuove avventure", utili a noi, alla società e ai nostri
colleghi in servizio. 
Tra gli eventi di rilevante importanza che vedranno im-
pegnata la Sezione nel corso del 2013, è stato messo in
cantiere il gemellaggio con l’Associazione Arma Aero-
nautica di Pordenone
L'ambiente del ritrovo era stato abilmente e sapiente-
mente "arredato" per l'evento dal 1° Mar. Luogotenente
Roberto Bassi, storico del 5° “Rigel”, che ci ha circonda-
to di fotografie, manichini, uniformi ed equipaggiamenti

di volo del passato e del presente.
Oltre al citato Luogotenente Bassi, è stato nostro gradito
ospite il Ten. Col. Lauro Massari in rappresentanza del
Comandante del Reggimento AVES “Rigel” impegnato
in Afghanistan. Il Presidente della Sezione, Col. Andrea
Santarossa, al termine del pranzo, ha rivolto un saluto te-
lefonico al Decano della Sezione, il Generale Serpe, im-
possibilitato a presenziare al pranzo a seguito dei postu-
mi di una recente indisposizione e dopo aver ringraziato
tutti i presenti, ha voluto concludere l’evento rivolgendo
un sentito e apprezzato pensiero a tutti i  Caduti dell’A-
viazione dell’Esercito ricordando in particolare quelli del
“Rigel”.

Ricorrenza del 25 aprile
Il 25 aprile scorso ha visto la Sezione ANAE “Rigel”
impegnata con Vessillo e rappresentanza (presente anche
il Presidente della Sezione) presso il monumento ai Ca-
duti di Pordenone per le consuete cerimonie inerenti le
celebrazioni della fine della seconda Guerra Mondiale.

Cerimonia religiosa
Una importante, significativa e toccante cerimonia reli-
giosa ha avuto luogo presso la Basilica romanica di
Aquileia, la mattina del 24 maggio scorso.
Un apposito Comitato d’Onore ha voluto ricordare, in ta-
le occasione, tutti i  Caduti della 1a Guerra Mondiale,
considerato il terribile evento bellico che ha concluso il
ciclo risorgimentale dell’indipendenza italiana.
Il particolare significato di questa celebrazione deriva
dalla volontà della comunità europea di ricordare, a par-
tire dal prossimo anno e fino al 2015, tutti i  Caduti euro-
pei dell'immane conflitto. Durante la cerimonia nel luo-
go che vide scegliere il nostro Milite Ignoto, alla presen-
za di tutti i cappellani militari della regione Friuli Vene-
zia Giulia e di tutti i Labari e rappresentanti delle Asso-
ciazioni d'Arma della regione, sono stati simbolicamente
consegnati al Direttore del Sacrario Militare di Redipu-
glia, una copia e una parte dell'Albo d'Onore degli oltre
600.000 nostri Caduti. 
A partire dal 2014, tutte le Associazioni d’Arma friulane
avranno l’incarico di leggere a voce alta una porzione di
elenco dei Caduti, in incontri che saranno programmati
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presso le scuole e durante cerimonie appositamente orga-
nizzate dalle comunità locali. La Sezione “Rigel”, con in
testa il Presidente Col. Santarossa e una nutrita rappresen-
tanza con il Vessillo, ha partecipato alla cerimonia.

Festa della Repubblica
La città di Pordenone, anche quest'anno, ha solennizzato le
celebrazioni del 2 giugno, festa della Repubblica, con una

cerimonia presso il Monumento ai Caduti di tutte le guerre
che si è svolto alla presenza delle massime autorità civili e
militari. Un picchetto interforze ha reso gli onori militari.
La sezione ANAE “Rigel” ha presenziato, assieme alle al-
tre associazioni d'Arma con il Vessillo, il Presidente di Se-
zione e una folta rappresentanza. Rappresentanti della Se-
zione “Rigel” hanno contemporaneamente partecipato ad
analoghe cerimonie che si sono svolte a Casarsa e al Sacra-
rio di Redipuglia. Il tutto all'insegna della massima sobrietà.

SEZIONE RAMACCI 

EXPOniAMO DALMINE 2103
Il 26 maggio si è svolta la 4a edizione della manifestazione
denominata EXPOniAMO Dalmine, alla quale la Sezione
ANAE “M.O.V.M. Ramacci” ha partecipato fin dalla se-
conda edizione, costituendo “trait-d’union” con il 3° Reg-
gimento Sostegno AVES “Aquila” per la propria attività di
Rap Camp. L’evento rappresenta una grande esposizione
delle attività economiche dalminesi, riunite nell'Associa-
zione OPEC. Più di 150 gli espositori delle diverse attività
economiche, sociali e di Associazioni Militari, che hanno
impegnato oltre un chilometro delle principali vie cittadi-
ne. Alla presenza delle massime Autorità civili, religiose e
militari, per l'occasione è stata riconsegnata, dopo 70 anni
riportata al suo primitivo splendore, l' “Antenna” simbolo
della città di Dalmine che con i suoi oltre 60 metri di al-

INAUGURAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE tra le autorità il Gen. Taviani Presi-
dente della Serzione mOVm “f. Ramacci”, il Col. Torre in rappresentanza del C.te del
Rgt,”Aquila” e il Socio ANAE Roberto Sangalli.

tezza costituiva un record mondiale ai tempi della dona-
zione. La partecipazione sentita e foltissima della popola-
zione di Dalmine, e dei comuni limitrofi, ha contribuito al-
la perfetta riuscita della manifestazione. Tra gli stands, un
posto d'onore è stato riservato al 3° Reggimento “Aquila”
all’interno del quale, era ospitato in bella evidenza il Ves-
sillo della Sezione ANAE “M.O.V.M. Ramacci”. La pre-
senza dell’Esercito, rappresentato dall’AVES con il suo ul-
timo Reparto rimasto in terra bergamasca, è stata molto
apprezzata, suscitando interesse e curiosità tra i giovani,
ragazzi e ragazze, che si sono confrontati con i corrispon-
denti coetanei militari AVES, impeccabili ed entusiasti.
La pazza primavera che stiamo vivendo, e che ha interes-
sato tutto il territorio nazionale, come per incanto, si è pre-

sa una tregua e inspiegabilmente, un raggio di sole, insi-
nuatosi improvvisamente tra le pieghe dello stand, è anda-
to a colpire la Medaglia d’oro al Valor Militare che fregia
il nostro Vessillo. Dopo i primi meravigliati ohh! del pub-
blico è partito un improvvisato sentito e prolungato ap-
plauso che ha contagiato anche il pubblico esterno allo
stand tanto che da quel momento, si è avuto un crescendo
dei frequentatori sempre più interessati a conoscere le atti-
vità dell’Aviazione dell’Esercito in generale e del 3° Reg-
gimento di Sostegno “Aquila” in particolare. Sicuramente
si è trattato di una eccellente vetrina per l’Esercito, per
l’AVES e per l’ANAE.

Roberto Sangalli

Lo stand del 3° Reggimento sostegno AVES “Aquila” e Cerimonia della riconsegna dell’ “Antenna”.
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SEZIONE CALÒ a cura del Comandante Ezio Borra

Il 14 maggio, la Sezione con il Presi-
dente, ha preso parte alla cerimonia di
commemorazione dei Caduti in servi-
zio in seguito all’incidente di elicotte-

ro avvenuto il 14 maggio 1973 all’eli-
porto di Pollein sede dell’allora Re-
parto Aviazione Leggera della Scuola
Militare Alpina, organizzata dal Co-

mando del Centro Addestramento Al-
pino di Aosta. Si trattava di un volo di
ricognizione su elicottero AB 205, in
vista di una esercitazione tattica in

Commemorazione Caduti di Pollein

Il 2 giugno all’interno di Palazzo
Lupi - ex Comando Brigata Mecca-
nizzata “LEGNANO” in Bergamo -
su proposta della locale Sezione
UNUCI, accolta immediatamente
dalla Sezione ANAE “MOVM Ra-
macci” e da Assoarma Bergamo, si è
svolta un cerimonia commemorativa
per la ricorrenza della Festa della
Repubblica Italiana. Anche a Berga-
mo, come nelle altre parti d’Italia, a
causa della particolare situazione del
Paese, la si è svolta in tono minore e
forma ridotta, mantenendo comun-
que inalterata tutta la sua suggestio-
ne e la sua importanza. 
Le Associazioni Combattentistiche e
d’Arma tra le quali, si è particolar-
mente distinta per numero di parteci-
panti, per impeccabile “militaresca”
presenza e per il colpo d’occhio do-
vuto all’elegante divisa sociale, la
Sezione ANAE “F. Ramacci” che
erano schierate con i loro Vessilli e il
trombettiere della Fanfara dei Bersa-
glieri “Gen. A. Scattini”, al momen-
to dell’Alzabandiera, al comando del
Gen. Giorgio Taviani Presidente del-

la Sezione ANAE MOVM “F. Ra-
macci”, hanno cantato l’Inno degli
Italiani.
La cerimonia, ha voluto anche ricor-
dare tutti i nostri Caduti in missioni
all’estero con la deposizione di una
corona d’alloro davanti alla lapide
che ricorda coloro che persero la vita
nella missione IBIS 2 in Somalia. 
Particolarmente commovente è stato
il momento in cui tutti i partecipanti
alla cerimonia, all’unisono e con gri-
do alto e possente, rispondevano
“Presente” sentendo lo speaker chia-

mare uno alla volta i Caduti di quella
missione.
La missione IBIS 2 è stata poi breve-
mente ricordata da Floriano Amidoni
che vi partecipò, quale consulente al-
le telecomunicazioni.
La successiva visita a Palazzo Lupi
organizzata e diretta dal Socio Paolo
Moschini, abile relatore e profondo
conoscitore della storia di quel pa-
lazzo, ha fatto scoprire le tante bel-
lezze trascurate dalle Istituzioni e
sconosciute ai più.

Modesto Cretella

Cerimonia per la Festa della Repubblica
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montagna. L’equipaggio era costituito
da: Cap. Franco Elia Pilota - Ten.
Raffaello Arata Copilota - Serg.
Magg. Luciano Galliano Tecnico di
volo - del Reparto di volo della Scuo-
la Militare Alpina di Aosta.
I passeggeri erano: Cap. Francesco
Albarosa - Maresciallo Giancarlo
Zampa - Serg Fabrizio Legrenzi -
Serg. Michele Candiani del Battaglio-
ne Aosta, allora alle dipendenze della
Scuola Militare Alpina.
Al rientro dalla missione, l’elicottero,
giunto nei pressi dell’eliporto, subiva

un avaria al motore che lo costringeva
ad un atterraggio d’emergenza, duran-
te il quale avveniva la distruzione del
velivolo e la perdita di tutto il perso-
nale. 
La cerimonia si è svolta nel cortile
della Caserma “Cesare Battisti” e vi
hanno partecipato un reparto in armi
del Centro Addestramento Alpino che
ha reso gli onori ai Caduti, Ufficiali e
Sottufficiali del C.A.A. il Comandan-
te del 34° Gruppo Squadroni “Toro”
Emiliano Pellegrini con alcuni Uffi-
ciali e Sottufficiali Piloti e Specialisti,

rappresentanti dell’ANA di Aosta con
Labaro e Gagliardetti, varie Associa-
zioni d’Arma e molti parenti delle vit-
time. Al termine i partecipanti si sono
trasferiti al Castello “Gen. Cantore”
sede del Comando del C.A.A. dove,
nella cappella, è stata celebrata una
Messa in suffragio. Sono passati qua-
rant’anni ma il ricordo è ancora vivo e
la cerimonia ci ha riuniti ancora una
volta nel ricordo e nella commossa
partecipazione al dolore delle famiglie
che hanno perso i loro cari in modo
così tragico.

SEZIONE ALTAIR a cura del Generale Giorgio Dal Farra

62° Anniversario della Costituzione dell’AVES
L’8 maggio presso l'Aeroporto di
Bolzano, il 4° Reggimento Aves
“Altair” nella ricorrenza del 62° an-
niversario dell'Aviazione dell'Eserci-
to, ha aperto la base alla cittadinanza
con una mostra statica di mezzi e
materiali e una dimostrazione in vo-
lo delle attività che il Reparto svolge
compreso un lancio paracadutisti del
4° Reggimento Paracadutisti “Monte
Cervino”. 
Alla cerimonia, oltre alle autorità
militari del Trentino Alto Adige han-
no partecipato anche le autorità citta-
dine: il Commissario del Governo
per la provincia di Bolzano, il Que-
store di Bolzano, i Sindaci del Co-
mune di Bolzano e di Laives, i rap-
presentanti del Consiglio Provinciale
di Bolzano. 
Presenti anche alcune scolaresche di
Bolzano e provincia. 
Alla manifestazione, che si è aperta

con la deposizione delle corone al
nuovo monumento ai Caduti, ha par-
tecipato la Sezione ANAE “Altair”
con il Vessillo, il Presidente Gen.
Giorgio Dal Farra e numerosi soci. 
La cerimonia ha avuto il suo mo-
mento più toccante, quando, al suono
del Silenzio, sono stati nominati tutti
i 29 caduti dell'Altair e dei Reparti di
volo del 4° Corpo D'Armata Alpino,
esistenti prima della costituzione del
Reggimento. Il Comandante di Reg-
gimento Col. Arrigo Arrighi, durante

la sua allocuzione, ha tracciato sinte-
ticamente i progressi fatti durante tut-
ti questi anni dall' Aviazione dell'E-
sercito, i livelli di efficienza raggiunti
e gli impegni operativi, sia in territo-
rio nazionale sia all'estero, ai quali
oggi, il personale del Reggimento è
chiamato a rispondere. 
Ha voluto citare anche la nostra As-
sociazione per la costante vicinanza
ai Baschi Azzurri in armi.
La manifestazione è proseguita con
successo fino alle ore 12.00.



c
ro
na

c
a
 d
a
lle
 Se

zio
ni 

Il Basco Azzurro - 19

SEZIONE SAVINI

Il 1° IDRA al Meeting di primavera

Dal 10 al 12 maggio 2013 presso Castiglione del Lago
(PG) sulle sponde del lago Trasimeno, si è tenuto il Mee-
ting di Primavera, una delle più importanti manifestazio-
ni in Italia per quanto riguarda gli appassionati del volo
da diporto e sportivo. Su richiesta del CME Umbria per
condurre l’attività promozionale e di informazione sugli
arruolamenti nell’Esercito e su autorizzazione del Co-
mando AVES, il 1° Reggimento Sostegno AVES “IDRA”
ha partecipato mettendo a disposizione e dislocando sul
posto un elicottero AB206A1 (in versione simulacro) e
del personale tecnico AVES, il Ten. Patrizio Patete ed il
1° Mar. Lgt. Ernesto Lodato.
La manifestazione è stata accompagnata da una situazio-
ne meteorologica non ottimale ma la dedizione per il vo-
lo ha mosso tantissimi appassionati di tutte le età e lo
stand del CME Umbria e l’elicottero sono stati meta di
tantissimi visitatori che hanno toccato con mano il veli-
volo e provato l’emozione di sedersi e farsi fotografare ai
posti di pilotaggio di un velivolo dell’Esercito. 

Il risultato è stato veramente lusinghiero, in tanti, appas-
sionati per il volo e per la tecnologia, si sono fermati a
fare domande specifiche al personale che ha illustrato le
caratteristiche dell’elicottero. 
L’apprezzamento manifestato dai visitatori, dimostra
quanto la nostra specialità è ammirata dagli amanti del
volo e dalla gente comune che in ogni occasione esprime
con sincerità e spontaneità il suo apprezzamento per il la-
voro che quotidianamente l’Aviazione dell’Esercito,
svolge sia per scopi istituzionali che per interventi a fa-
vore della popolazione con mezzi così sofisticati. 
Per l’ottima riuscita della manifestazione, è d’obbligo
ringraziare l’organizzazione del Meeting di Primavera, il
personale del CME Umbria per la disponibilità e l’acco-
glienza prestata ed il neo pensionato del 1° Idra, Giusep-
pe Tumolo, che si è messo a disposizione ed ha contri-
buito fattivamente alla riuscita dell’evento. 

1° Mar. Lgt. Ernesto Lodato
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OGGI COME ALLORA Una giornata particolare
Il 24 maggio su iniziativa del Socio Luogotenente Giu-
seppe Tumolo, la Sezione AVES “O. Savini”, ha contri-
buito all’organizzazione di un incontro tra coloro che in
passato hanno prestato servizio presso il Reggimento di
Sostegno “Idra” già 1° RRALE.
Il Comandante del Reggimento, entusiasta per l’iniziati-
va, non solo ha aderito immediatamente ma ha voluto
dare all’evento la massima visibilità possibile tra il per-
sonale attualmente in servizio al Reparto, con l’organiz-
zazione di attività tendenti a mettere in contatto l’espe-
rienza e i ricordi del personale in pensione dell’ANAE e
i giovani Baschi Azzurri.
Più di 80 tra Ufficiali e Sottufficiali, hanno partecipato
con piacere e hanno vissuto insieme al personale in ser-
vizio una giornata indimenticabile, che tra ricordi di fatti
e luoghi, è trascorsa in completa simbiosi tra coloro che
su quell’aeroporto hanno trascorso una straordinaria
esperienza di vita e i giovani che quella straordinarietà, la
stanno sperimentando. 
All’arrivo in Base dei Soci ANAE, con in testa il Presi-
dente della Sezione Gen. Cocchis e il Vessillo con su
scritto in caratteri d’oro il nome di Oscar Savini, il primo
dei numerosi “eroi” dell’AVES, portato con orgoglio dal
Segretario della Sezione Giovanni Manunta, sono stati
accolti dal Comandante e da tutto il personale del Repar-
to e con loro, schierati fianco a fianco hanno partecipato
alla cerimonia di deposizione di una corona al monu-
mento ai Caduti della Specialità organizzata dal Coman-

dante del 1° “Idra”. 
Nel “tour” presso le infrastrutture del Reparto, i Soci
ANAE sono stati particolarmente colpiti dai passi gigan-
teschi fatti dall’AVES negli ultimi tempi dei quali, con
orgoglio e soddisfazione se ne sono attribuiti la paternità
in virtù del fatto che le fondamenta che hanno permesso
l’eccezionale sviluppo di “Monte dell’Oro” furono getta-
te dalle generazioni di “antichi” Baschi Azzurri succedu-
tesi su quella Base, che può essere considerata la culla
della nostra Specialità. Altra piacevole particolarità che
ha colpito i Baschi Azzurri “meno giovani” è stata la di-
sponibilità, la competenza e la voglia di interfacciarsi di-
mostrata dai Baschi Azzurri “più giovani” nell’illustrare
le particolarità e i progressi tecnici fatti dai velivoli negli
ultimi anni. 
In compenso, i giovani Baschi Azzurri, hanno tempestato
di domande i meno giovani per conoscere gli eventi che
negli anni hanno portato allo sviluppo e al progresso rag-
giunto dall’Aviazione dell’Esercito a dimostrazione della
fame di conoscenza della nostra storia che incuriosisce le
nuove generazioni. Una delle domande più frequenti è
stata quella riguardante Oscar Savini e la sua Storia.
La giornata si è conclusa con una gioviale tavolata e con
lo scambio di targhe ricordo fra il Presidente della Sezio-
ne ANAE “Oscar Savini” Gen. Giuseppe Cocchis e il
Comandante del 1° Reggimento di Sostegno AVES
“Idra” Col. Antonio Nigro con la promessa di calendariz-
zare l’evento.
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SEZIONE MUSCARÀ a cura di Antonio Airò

Assemblea Nazionale
Il 28 febbraio, presso la sala “Virgo Fidelis” attigua alla
Basilica di S. Maria della Quercia, ha avuto luogo l’As-
semblea annuale della Sezione “Muscarà”. Una delle po-
che occasioni in cui, comodamente seduti, si è potuto
stare insieme anche se per poco, esaminare ed approvare
i “bilanci”, discutere delle nostre cose, delle aspettative e
dei progetti in cantiere. La partecipazione dei soci è stata
notevole e la discussione, franca e utile ai fini della pre-
parazione del 18° Raduno dell’ANAE che la Presidenza
Nazionale ha affidato per l’organizzazione alla nostra
Sezione. L’Assemblea si è chiusa con un vin d’honneur
da tutti particolarmente gradito.

Precetto Pasquale
Il 22 marzo, come per il passato, il Presidio di Viterbo ha
organizzato il precetto pasquale per tutte le componenti
militari comprese le Associazioni Combattentistiche e
d’Arma. La Santa Messa officiata da S.E. reverendissi-
ma Mons. Lino Fumagalli, Vescovo di Viterbo si è svolta
nella Basilica di San Lorenzo in Viterbo alla presenza di
numerosi militari in servizio con una grande rappresen-
tanza di giovani Baschi Azzurri dei reparti dell’Aviazio-
ne dell’Esercito di stanza a Viterbo. La Sezione “Mu-
scarà”, ha partecipato con il suo Ppresidente, un gran nu-
mero di Soci e le loro famiglie.

Tuscia tra le quali, il Sindaco di Viterbo e il Presidente
della Provincia con i rispettivi Gonfaloni, tra le autorità
militari, ha partecipato il Comandante del Centro Adde-
strativo Aviazione dell’Esercito Gen. Rocco Bruno con
una notevole rappresentanza di Baschi Azzurri. Numero-
sa è stata anche la partecipazione delle Associazioni
Combattentistiche e d’Arma di Viterbo, particolare de-
gno di nota, è stata la presenza di numerosi Soci della
Sezione “Muscarà”. Due sono stati i momenti che hanno
caratterizzato la giornata: uno commovente e intenso che
ha visto la deposizione di corone di alloro da parte delle
autorità alla lapide della M.O.V.M. Mariano Buratti e al
Sacrario dei Caduti in Piazza del Sacrario l’altro, rappre-
sentato dalla sfilata in parata a cui hanno dato vita tutti i
partecipanti alle cerimonie lungo le vie di Viterbo, cir-
condati da un cordone di cittadini plaudenti. Di grande
effetto, è stato il folto gruppo di Baschi Azzurri il cui

passaggio in blocco preceduto dal Vessillo, ha dipinto di
Azzurro le vie cittadine. 

Celebrazione Festa del 2 giugno
La Sezione ANAE “F. Muscarà” il 2 giugno scorso, ha
partecipato con un notevole numero di Soci alla cerimonia
della Festa della Repubblica presso il Monumento dei Ca-
duti in Piazza del Sacrario di Viterbo. La sobrietà che il
tempo di crisi ha imposto non ha intaccato il significato
profondo e i sentimenti che ci legano al nostro Paese tanto
che una moltitudine di cittadini festanti, ha salutato con
entusiasmo la sfilata che le Associazioni Combattentisti-
che e d’Arma, in maniera impeccabile, hanno effettuato
per le strade di Viterbo. Il Prefetto di Viterbo Antonella
Scolamiero ha voluto inserire nel programma della cele-
brazione ufficiale anche la lettura di due poesie da parte di
due alunni della Scuola secondaria di 1° grado “Tecchi”.
Dopo la cerimonia, un buon caffè preso in buona compa-
gnia ha ancor più contribuito a rinsaldare i sentimenti che
ci legano.

Anniversario della Liberazione
Il 25 aprile, si è svolta la cerimonia commemorativa del-
l’Anniversario della Liberazione che ha visto la parteci-
pazione qualificata delle autorità civili e militari della

Assistenza legale
E’ intendimento di costituire nell’ambito della Sezione
un nucleo di persone aventi i requisiti necessari per for-
mare un “Team” esperto nelle problematiche di natura
legale con specifico riferimento a quelle amministrative,
pensionistiche, civili e penali. 
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SEZIONE SANNA

A trent’anni dalla tragedia di Montresta

La Sezione ANAE “Agostino Sanna”
e il Comando del 21° Gruppo Squa-
droni AVES “Orsa Maggiore”, hanno
solennemente ricordato il Tenente
Bonifacio De Cosmo e il Sergente
Maggiore Dario Musetti a 30 anni
dal tragico incidente di volo avvenu-
to il 26 Aprile 1983 in località Mon-
tresta a nord di Bosa durante un volo
da Alghero a Cagliari a bordo di un
aereo SM 1019. 
La cerimonia, come sottolineato nel
discorso introduttivo dal Comandante
del Gruppo, Ten. Col. Maurizio Sab-
bi, semplice nella forma ma densa di
significato sia per i giovani Baschi
Azzurri, sia per i Baschi Azzurri che
di quel tragico incidente sono stati lo-
ro malgrado testimoni ha voluto ri-
cordare a trent’anni di distanza i due
militari Caduti durante lo svolgimen-
to di attività di volo. 
La sentita cerimonia iniziata con
l’Alzabandiera a cui oltre al Gruppo
Squadroni, ha partecipato anche una
rappresentanza della Sezione “San-
na” è proseguita con la deposizione
di un cuscino di fiori al monumento
ai Calduti dell’Orsa Maggiore. 
La suggestione della cerimonia e il
decollo di un numeroso stormo di fe-
nicotteri rosa, nel momento in cui ri-
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L’aviazione dell’Esercito nell’Attività Fuori Area
Il 12 aprile scorso si é svolta presso
la sala riunioni del palazzo “Vincere-
mo” di Cagliari sede della Sezione
dell’Associazione Arma Aeronautica
una conferenza, dal titolo: L’Aviazio-
ne dell’Esercito nell’attività Fuori
Area vista attraverso l’impiego del
21° Gruppo Squadroni AVES “Orsa
Maggiore”.
La conferenza tenuta dal Colonnello
Marino Zampiglia, Presidente della
Sezione Sanna fa parte delle attività
sociali annualmente programmate
dalle due Sezioni a favore di tutti i
soci delle Associazioni Combattenti-
stiche e d’Arma della Sardegna.
La presenza di un gran numero di
uditori appartenenti alle molteplici
Associazioni di ex militari presenti a
Cagliari, compresi gli ex della Mari-
na, della Guardia di Finanza e della
Polizia di Stato e quella di un buon
numero di civili, ha dimostrato come
gli avvenimenti riguardanti l’Avia-

zione dell’Esercito, l’attività svolta
da personale altamente specializza-
to, l’impegno che la specialità svol-
ge a favore delle popolazioni civili
e gli interventi degli elicotteri nelle
pubbliche calamità, unite al sempre
maggiore impiego fuori area, costi-
tuiscano un mix di coraggio, alta
specializzazione, senso del dovere
e umanità che fanno apparire gli
uomini e le donne dell’AVES una
specie di angeli custodi della so-
cietà. 

suonavano alte e toccanti le prime
note del silenzio, hanno contribuito
ad elevare il tasso di commozione tra
i presenti. 
La commemorazione del tragico even-
to ha avuto poi un importante seguito
nella sala briefing del Gruppo dove il
Presidente della Sezione “Sanna”,
Col. (ris) Marino Zampiglia, che
quell’incidente lo ha vissuto in prima
persona, ha illustrato a tutto il perso-
nale del Gruppo il susseguirsi dei fat-
ti di quel doloroso e tragico giorno
con particolare riferimento alle circo-
stanze di interesse per la sicurezza
del volo. Particolarmente toccante
per i giovani Baschi Azzurri, sono
state le parole con le quali, il col.
Zampiglia, parlò per l’ultima volta
con Dario Musetti: 
Mentre mangiavo, insieme ad alcuni
dei miei specialisti, si avvicinò nuo-
vamente Musetti, questa volta tutto
gasato.
«Tenè, De Cosmo sta partendo, mi
ha chiesto se posso andare anch’io,
mi ha detto di fargli compagnia».

Stavo mangiando, ne avevo fin so-
pra i capelli di quella storia; negli
occhi di Dario vidi una incontenibi-
le voglia di andare in volo, a lui
piaceva da matti volare, così:
«Va bene Dario. Vai, ma ricordati
che domani ti metterò a fare l’ispe-
zione di funzionamento da solo, co-
sì non ti muoverai più tanto facil-
mente».
Non finii la frase che vidi Dario,
quasi correndo, allontanarsi e spa-
rire dalla mia vista.

Correndo, andava a morire.
Non lo vidi più!
La Sezione Sarda dell’ANAE, rin-
grazia il Comandante del 21° Grup-
po Squadroni AVES “Orsa Maggio-
re”, Ten. Col. Maurizio Sabbi che
con grande sensibilità ha voluto da-
re solennità e importanza ai tragici
fatti che trent’anni or sono recisero
la vita di due giovani Baschi azzur-
ri, sconvolsero l’esistenza dei loro
familiari e di coloro che di quei fatti
ne furono i testimoni.

Al termine della conferenza, tutti i
presenti, hanno ascoltato con gran-
de interesse la lettura della storia
vera scritta dal Colonnello Marino
Zampiglia dal titolo: “Il Basco Az-
zurro e la Bustina”. La storia è il
racconto vero ed emozionante del-
l’incontro di due comandanti piloti,
amici e colleghi, due aviatori in là
con gli anni, che si rivedono dopo
tanti anni nello stesso luogo dove
hanno prestato servizio e dove han-
no comandato quegli uomini che
nel loro abbraccio rivivono uno
spicchio importante della loro vita
avvolti in una atmosfera piena di
nostalgia e di riconoscenza. Due
gentiluomini, una storia scritta in-
sieme. 
Una copia della storia vera, elegan-
temente rilegata è stata donata dalla
Sezione Sanna ad uno dei protago-
nisti della storia presente con la
consorte alla conferenza.
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Nel pomeriggio del 2 marzo si è svolta presso l’hangar
NH 90 “NEMO” della Task Force “FENICE” una
cerimonia commemorativa con benedizione di un

cippo per ricordare due colleghi scomparsi, che sono stati pro-
tagonisti nella fase di introduzione in servizio dell’elicottero
NH 90. Maggiore Filippo Fornassi deceduto il 2 giugno 2008
in un incidente aereo sul lago di Bracciano. Filippo pilota
istruttore inserito nel Team costituito per l’introduzione in ser-
vizio dell’NH 90, ha perso la vita in un incidente durante la
partecipazione ad una manifestazione aerea, l’elicottero NH

90 si inabissò nel lago.  Il Colonnello Roberto Caruso decedu-
to il 23 giugno 2012 in seguito ad una devastante malattia. Ro-
berto pilota esaminatore è stato il punto di riferimento per il
Team NH 90 per la sua esperienza pluriennale e per la sua to-
tale dedizione alla specialità. Uomo infaticabile e appassionato
del proprio lavoro e sopratutto estremo conoscitore del mondo
aeronautico. Tutto il personale dell’Aviation Battalion ha par-
tecipato commosso alla cerimonia che grazie alle parole di
Don Fausto e del Comandante dell’Unità, è divenuta un mo-
mento di riflessione e ricordo degli indimenticati colleghi.

In ricordo dei Piloti che volavano su NH 90

Il cippo rimarrà all’interno dell’Hangar vicino agli elicotteri e ai suoi equipaggi. 

HERAT, 16 MARZO 2013Presso la base Camp Arena di
Herat, si è svolta la cerimonia
che ha visto il colonnello Sal-

vatore Annigliato cedere al colonnello
Luigi Adiletta il comando della Task
Force Fenice, l’unità dell’Aviazione
dell’Esercito da cui dipendono gli eli-
cotteri in forza al Regional Command
West, il comando a guida italiana che
opera nell’area occidentale dell’Af-
ghanistan. La Task Force Fenice, ap-
positamente costituita per il Teatro
Operativo afgano, è alimentata da
personale del 1° Reggimento AVES
“Antares” di Viterbo, del 5° Reggi-
mento AVES “Rigel” di Casarsa e del
7° Reggimento AVES “Vega” di Ri-
mini. Composta da un Task Group di
Volo denominato Aviation Battalion,
da un Task Group di Sostegno Tecni-
co e da uno Squadrone di Supporto
Logistico, la Task Force impiega eli-
cotteri CH 47 “Chinook”, NH 90 e
A129 “Mangusta”. Con i primi due

velivoli, in Afghanistan, l’unità svolge
missioni di trasporto e sostegno logi-
stico delle forze (combat support e
combat service support) e, attraverso
l’impiego di un apposito team com-
posto da medici e infermieri prove-
nienti dal policlinico militare del Ce-
lio e da reparti AVES con specifiche
abilitazioni, è anche in grado di effet-
tuare missioni di evacuazione aerea
d’urgenza dei feriti. Gli elicotteri da
combattimento A129 “Mangusta”, in-
vece, forniscono il supporto aereo
ravvicinato (close air support) di scor-
ta per le truppe al suolo e per le forze
speciali durante le missioni più ri-

schiose e delicate. Le suddette capa-
cità, nonché la possibilità di elitra-
sportare una piattaforma di armamen-
to e rifornimento mobile (Jump
FARP - Forward Arming and Refuel-
ling Point), conferiscono alla Task
Force Fenice una elevatissima auto-
nomia e flessibilità e ne fanno una
componente indispensabile del con-
tingente italiano in Afghanistan, tanto
che, dallo scorso mese di settembre,
sotto la guida del col. Annigliato, gli
elicotteri dell’Esercito hanno effettua-
to oltre 1700 missioni operative, per
un totale di circa 2250 ore di volo.
Nel suo discorso di commiato, il co-
lonnello Annigliato, comandante del
7° Reggimento Aviazione Esercito
"Vega", ha ringraziato i suoi uomini e
le loro famiglie per i sacrifici sostenu-
ti e ha dedicato i traguardi raggiunti
dall’unità, dalla sua costituzione ad
oggi, a tutti coloro che hanno dato la
propria vita per offrire un futuro mi-
gliore al popolo afgano.

Cambio al vertice della Task Force Fenice
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CRONACA DAL LIBANO

NAQOURA 2 APRILE 2013
Il Tenente Colonnello Giuliano In-
necco ha ceduto il Comando del Task
group di Italair, unità storica di UNI-
FIL (United Nations Interim Force in
Lebanon), al Tenente Colonnello
Vincenzo Ingrosso. La cerimonia mi-
litare di conferimento al personale
italiano della medaglia ONU, si è
svolta al Comando di Italair alla pre-
senza del Force Commander di UNI-
FIL, Gen. D. Paolo Serra, e del Co-
mandante di Italair, Colonnello Gia-
como Lipari. Il Col. Lipari, nel corso

della medal parade, dopo aver ricor-
dato i Caduti di Italair che nel 1997
persero la vita nello svolgimento di
una missione sui cieli del Libano, ha
definito la medaglia ONU un segno
di meritato riconoscimento all’eccel-
lente contributo per la pace in Liba-
no, sottolineando come: “dal 1979 i
nostri elicotteri svolgono costante-
mente un ruolo importante nella con-
dotta delle Operazioni di UNIFIL”.
Nei sei mesi di missione, Italair ha
effettuato oltre 372 ore di volo e 4 at-
tività di evacuazione sanitaria a favo-

re dei caschi blu di UNIFIL. Italair
opera da 34 anni a supporto di UNI-
FIL con attività di ricognizione, tra-
sporto medico, ricerca e soccorso e di
supporto logistico. La componente
interforze di UNIFIL della terza di-
mensione è composta da una Task
Force di elicotteri AB212 dell’Avia-
zione dell’Esercito Italiano, su base
2° Reggimento AVES “Sirio” nonché
da equipaggi di volo dell’Aeronauti-
ca e della Marina Militare Italiana.

UNIFIL MPIO - MAGG. ANTONIO BERNARDO

AVVICENDAMENTO AL COMANDO DEL TASK GROUP 
DELLA COMPONENTE ITALIANA ELICOTTERI DI UNIFIL

SHAMA APRILE 2013
Il Comando della Joint Task Force Lebanon Sector West
ha organizzato una mostra fotografica presso il centro
culturale Bassel Al-Assad di Tiro. 
La mostra, patrocinata per parte italiana dall’ambasciato-
re S.E. Giuseppe Morabito e per parte libanese dalla Si-
gnora Randa Berri, moglie dell’attuale presidente del
parlamento libanese Nabih Berri, ha aperto i battenti ve-
nerdì 12 aprile con una cerimonia introdotta dalle note
dei rispettivi inni nazionali intonati dal coro dei militari
della “Friuli” e si è conclusa il 19 aprile. 
L’esibizione, dal titolo “Italian peacekeepers in Leba-
non… historical backgrounds” dedicata a tutti i caschi
blu italiani in Libano, attraverso scatti fotografici, ha ri-
tratto l’impegno del nostro Paese presente in Libano, in
maniera continuativa, dal 1979.
La mostra ha raccontato il contributo militare italiano
partendo dalla missione “ITALAIR” iniziata nel 1979 e
tutt’oggi in corso, per proseguire con la missione “ITAL-
CON” (1982-1984), fino all’attuale “LEONTE” nel-
l’ambito dell’incarico affidato a “UNIFIL” a seguito del-
la risoluzione 1701 del Consiglio di Sicurezza delle Na-
zioni Unite. All’interno degli spazi espositivi organizzati,
è stato dato ampio margine ad alcuni media nazionali al
fine di raccontare, con le pagine dei loro quotidiani, il ri-
spettivo punto di vista dell’impegno degli italiani in Li-
bano. L’esposizione, visitata in totale da circa 2000 per-
sone, principalmente scolaresche; 12 le scuole che hanno
accompagnato in visita guidata più di mille alunni di
classi differenti, oltre 200 i componenti di gruppi fami-
liari locali, tre le associazioni culturali, ha dato l’oppor-

tunità alla popolazione di avvalersi di uno strumento di-
retto nel comprendere il mandato dell’attuale missione
UNIFIL nel sud del Libano e consolidare, in questo mo-
do, il consenso popolare per la presenza dei caschi blu.
Il Generale Antonio Bettelli, Comandante della Joint Ta-
sk Force Lebanon ha preso lo spunto dall’impegno ita-
liano in Libano per rivolgere ai presenti la speranza per
un futuro di pace e stabilità nel sud del Libano ed un
contestuale augurio alle generazioni future di crescere
con sani e forti valori. Ospite d’onore del contingente
italiano è stato il generale Franco Angioni già coman-
dante di “ITALCON”, il quale ha suscitato il vivo inte-
resse in taluni media locali che, nel riconoscerlo, ne han-
no ricordato le gesta con particolare riferimento al lascito
dell’ospedale da campo militare. 

L’IMPEGNO DELLE FORZE ARMATE ITALIANE IN LIBANO 

34 ANNI DI STORIA

Il generale Angioni accompagnato dal generale Bettelli

a cura del TEN. COL. ANDREA MARTORANA
Public Information Office Chief - Contingente Militare Italiano LIBANO
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LA BRIGATA FRIULI CEDE LA 
RESPONSABILITÀ ALLA POZZUOLO 

SHAMA, 17 MAGGIO 2013 
Presso la base “Millevoi” di Shama nel Libano del sud ha
avuto luogo il passaggio di responsabilità alla guida del con-
tingente italiano e del settore ovest di Unifil (United Nation
Interim Force in Lebanon). Ad avvicendarsi la brigata aero-
mobile “Friuli”, comandata dal generale di brigata Antonio

PASSAGGIO DI CONSEGNE

SHAMA, 8 MAGGIO 2013
45000 km percorsi in tutto il Libano,
13 mine ritrovate e distrutte, 2700 fra
interventi e lavorazioni a vantaggio
dei servizi di comunicazione; dopo 6
mesi di intenso lavoro il Combat Sup-
port Battalion, su base reparto coman-
do e supporti tattici “Friuli”, lascia la
responsabilità del sostegno logistico
della missione “Leonte” al battaglio-
ne del 3° reggimento genio, unità di
stanza a Udine alle dipendenze della
brigata “Pozzuolo del Friuli”.

Il tenente colonnello Mario Piccaro,
in presenza di autorità civili e militari

UN ULIVO PER OGNI MINA

SHAMA, 16 MAGGIO 2013
“Un ulivo per ogni mina” con que-
sta piccola locuzione il generale An-
tonio Bettelli ha voluto presentare
una breve ma significativa cerimo-
nia, svoltasi nell’abitato di Yarin
(sud del Libano), organizzata dal
contingente italiano, che prevedeva
la piantumazione di tredici alberi
d’ulivo, tanti quante le mine recupe-
rate e distrutte durante il mandato
della brigata aeromobile “Friuli”.
Tale iniziativa nasce dall’opportu-
nità di voler dare enfasi all’attività
di prevenzione, rivolta principal-
mente agli abitanti dei paesi più vi-

cini, condotta dagli sminatori (demi-
ners) italiani, che, a seguito di una
intensa attività operativa, in aderen-
za alla risoluzione 1701 del mandato
delle Nazioni Unite, hanno rinvenu-
to e distrutto tredici mine nel territo-

ACCORDO PER LA CESSIONE DI MATERIALE

SHAMA, 17 MAGGIO 2013
Nell’ufficio del direttorato della sicurezza generale, dira-
mazione del Ministero dell’Interno Libanese, il coman-
dante del contingente Italiano, il generale Antonio Bettel-
li e il maggior generale Ibrahim Abbas, rappresentante
della controparte libanese, hanno ratificato un accordo
(letter of agreement) per la cessione a titolo gratuito di
materiali e infrastrutture presenti al momento all’interno
di una base delle Nazioni Unite sita nell’abitato di Zib-

quine, al tempo sede di parte del contingente italiano in-
quadrato nella missione “Leonte”. La donazione si in-
quadra tra le numerose attività a sostegno della missione
nel fornire supporto, in particolare, alle istituzioni locali
che gradualmente, grazie anche alla presenza di Unifil e
dei soldati italiani, stanno sempre più affermando la loro
autorià nel sud del Libano. I materiali donati offrono
l’oppurtinità di accrescere le condizioni di vita e di servi-
zio del personale di uno dei corpi di polizia più impor-
tanti in Libano accrescendo l’immagine delle istituzioni

libanesi e davanti ai rappresentanti
delle nazioni che partecipano alla
missione Unifil (United Nations Inte-
rim Force in Lebanon) ha ceduto il
comando del CS Bn (Combat Sup-
port Battalion) al parigrado Emiliano
Vigorita. 
Il passaggio di consegne tra i due è
stato suggellato dal comandante del
Sector West, il generale Antonio Bet-
telli, che ha sottolineato l’importanza
dell’aderenza del supporto nelle ope-
razioni militari, sia a sostegno di que-
ste che per le popolazioni locali.
rio della municipalità luogo della
semplice cerimonia. In particolare,
con questo gesto simbolico, si è vo-
luto sostituire le mine rinvenute con
altrettanti alberi d’ulivo simbolo del-
la rinascita e della forza vitale, sim-
bolo di coloro che spendono le pro-
prie energie per servire gli altri e
compiere il proprio dovere. 
Proprio su questi concetti di dedizio-
ne al lavoro e di vicinanza alle isti-
tuzioni locali, il generale Bettelli ha
rivolto il proprio saluto ai presenti
dicendo: “Che la giornata di oggi
possa essere presa d’esempio e pos-
sano queste piante determinare i mi-
gliori auspici per un futuro di pace e
libertà per il Libano.”
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Bettelli, sostituita dalla brigata di cavalleria “Pozzuolo del
Friuli” comandata dal generale di brigata Vasco Angelotti.
La cerimonia è stata presieduta dal Capo di Stato Maggiore
della Difesa Ammiraglio Luigi Binelli Mantelli, ad assistere
l’Ambasciatore italiano in Libano Giuseppe Morabito. Le
attività condotte giornalmente dalla Friuli hanno garantito il
controllo del territorio attraverso circa 600.000 km percorsi
dalle pattuglie italiane, in parte coperti in attività congiunte

con le forze armate libanesi, in parte connessi con le esigen-
ze operative di sminamento del territorio nei dintorni della li-
nea di demarcazione che separa il Libano da Israele, la co-
siddetta “blue line”. Per i militari della brigata “Pozzuolo del
Friuli”, oggi comandata dal generale Angelotti, si tratta del
quarto ritorno nella “Terra dei Cedri” ove permarranno per i
prossimi sei mesi continuando l’opera iniziata nell’agosto
2006 proprio dagli uomini della stessa brigata di cavalleria.

BOLOGNA, 6 GIUGNO 2013

Il Capo di Stato Maggiore dell'Esercito, Generale Graziano
ha salutato i militari della brigata aeromobile "Friuli", rien-
trati dal Libano dove hanno operato nel settore ovest di
UNIFIL nell'ambito della missione "Leonte 13". Alla ceri-
monia militare hanno partecipato, tra gli altri, il Generale
George Chraim, capo del settore del sud Litani delle Forze
Armate Libanesi (LAF), e Ahmad Seklaoui, Console Ono-
rario d'Italia a Tiro che, con la loro presenza, ha detto il ge-
nerale Graziano, "testimoniano i forti legami che uniscono
l'Italia al Libano". Già comandante della missione UNIFIL,
dal 2007 al 2010, il Generale Graziano si è rivolto agli uo-
mini e donne della grande unità dell'esercito, al comando del
Generale di Brigata Antonio Bettelli, per esprimere soddi-
sfazione per i brillanti risultati conseguiti nel complesso tea-
tro operativo libanese. In Libano, il Comando delle Forze di
Pace è affidato a un Generale dell’Esercito italiano, Paolo
Serra, e all’Italia sarà di nuovo assegnato, da settembre, il

comando della missione NATO in Kosovo. Delle tre missio-
ni internazionali in atto, due saranno a comando italiano.
Schierati nel piazzale della caserma "Mameli", al cospetto
dello stendardo del reggimento "Savoia Cavalleria" (3°), c'e-
rano il Gonfalone del comune di Bologna, decorato di me-
daglia d'oro al valor militare, e i rappresentanti delle Asso-
ciazioni combattentistiche e d'arma.

IL RIENTRO DELLA “FRIULI”

Il generale Bettelli restituisce la bandiera ai reduci della friuli

STUDENTI LIBANESI AL TASK GROUP ITALAIR

4 GIUGNO 2013
Trenta studenti libanesi dell’American Community
School (ACS) di Beirut hanno visitato la Task Force
ITALAIR di Naqoura, comandata dal Col. Giacomo Li-
pari. Lo Staff di ITALAIR ha effettuato un briefing illu-
strativo sui compiti svolti dall’Unità di volo di UNIFIL,
operativa da 34 anni sui cieli libanesi. Nel proseguo del-
la visita, i giovani studenti hanno assistito ad una mostra
statica dei velivoli di ITALAIR e all’atterraggio di un
AB-212 al termine di una missione operativa di ricogni-
zione. L’iniziativa, oltre a confermare gli ottimi rapporti

che legano UNIFIL agli enti istituzionali libanesi, rientra
nelle attività del programma “Week Without Walls”
dell’American Community School che offre la possibi-
lità agli studenti di avere un contatto diretto con le realtà
circostanti. fonte: Contingente Italiano in Libano

VISITA DEL MINISTRO DELLA DIFESA A ITALAIR

18-19 GIUGNO 2013
Il Ministro della Difesa, Sen. Prof. Mario Mauro, ac-
compagnato dal Comandante del Comando Operativo di
vertice Interforze (COI), Generale di Corpo d’Armata
Marco Bertolini e da S.E. l’Ambasciatore Giuseppe Mo-
rabito, si è recato oggi in visita al Contingente italiano di
UNIFIL (United Nations Interim Force in Lebanon) nel
Sud del Libano. Nel corso della visita il Ministro, si è re-
cato anche nella base militare di Naqoura sede di ITA-

LAIR per portare il saluto del Governo italiano e suo
personale anche ai Soldati, Aviatori, Marinai e Carabi-
nieri del Comando di UNIFIL. 
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Che il 4° ALTAIR sia la Patria del
volo in montagna per chiunque
porti il basco azzurro o un cap-

pello alpino non è una novità. 
La novità è invece rappresentata dal
crescente interesse che, oggigiorno, il

Comitato Nazionale del Soccorso Alpino e Speleologico
(CNSAS) riversa nelle capacità operative del reggimento. 
Il fermento, l’interesse è palpabile. 
Cresce dopo il 9 settembre 2012 quando, per prima volta
nella storia dell’elisoccorso italiano in montagna, un
equipaggio di pronto intervento di ALTAIR dotato di ap-
parati ad intensificazione di luce ha salvato la vita ad un
turista precipitato col parapendio nelle montagne intorno
a Canazei. E’ per questo che, nell’ottobre 2012, il comi-
tato direttivo e gli istruttori del CNSAS hanno chiesto ed
ottenuto di partecipare ad una prima esercitazione nottur-
na congiunta sulle montagne intorno a Trento, quindi
ALTAIR ha riarticolato il proprio servizio di pronto in-
tervento 24/7 per garantire risposta ad eventuali chiama-
te notturne ed affinato le procedure di tasking di even-
tuali missioni NIGHT RESCUE. 
Nuove procedure e proficuo addestramento si sono pre-
sto riverberate anche a gennaio 2013, quando un altro
equipaggio notturno di ALTAIR è intervenuto per porta-
re in salvo gli unici due russi superstiti dall’uscita di pi-
sta di una motoslitta dalle piste del Cermis nei pressi di
Cavalese. Da quell’occasione fermento ed interesse degli
operatori civili del soccorso e dell’elisoccorso sono ulte-
riormente cresciuti. Non c’è occasione di contatto con
operatori dell’informazione che si occupano di ciò che
accade nell’arco alpino in cui non viene accostato il no-
me di ALTAIR, dell’Aviazione dell’Esercito ai due even-
ti. Anche le testate tradizionalmente meno favorevoli
all’operato delle Forze Armate hanno invertito la loro
tendenza, e non si percepiscono più neppure le consuete
lamentele legate al rumore degli aeromobili di notte. Le
più alte autorità governative locali si interessano al reggi-
mento e favoriscono anche visite di scolaresche e persi-
no di cortometraggi in lingua tedesca che hanno come
sfondo l’attività dei nostri elicotteri. ALTAIR è recente-
mente andato in onda anche sulla TV nazionale austriaca
per le attività di cooperazione con la Croce Rossa del
Sud Tirolo. Ma torniamo al CNSAS. 
Sempre più interessato ha nuovamente ottenuto di parte-
cipare ad altre attività notturne con ALTAIR. L’ultima
occasione è stata il 5 giugno 2013, fra le Alpi bellunesi
nei pressi di Passo Duran nell’agordino, ove circa 50
operatori del soccorso alpino sono venuti a lezione not-
turna da ALTAIR. Le non ideali condizioni meteorologi-

che non hanno impedito l’esecuzione dell’attività, anzi
l’hanno resa più interessante e i due AB-205 del reggi-
mento con i loro equipaggi se la sono cavata egregia-
mente “abilitando” all’ elitrasporto notturno ben 32 soc-
corritori. Il giorno dopo ho ricevuto il seguente messag-
gio da un nostro ex, Alessandro Fantato, che ora è ap-
prezzatissimo comandante presso l’elisoccorso di Bellu-
no: “ .. quelli del CNSAS mi stanno messaggiando che
sono rimasti entusiasti della serata di ieri a Passo Duran
…. Bravi ! Sono fiero di voi ☺ e mi fate sentir fiero di es-
sere uno dei vostri”. La mia replica potrà essere affetta
da un po’ di megalomania, ma suona così: quando gli an-
geli del soccorso alpino vengono a lezione notturna da AL-
TAIR, l’orgoglio di esserne il Comandante non ha pari.

di ARRIGO ARRIGHI
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Il 19 aprile scorso, presso la ca-
serma “Carmine Calò” di Lame-
zia Terme, sede del 2° Reggi-

mento Aviazione dell’Esercito “SI-
RIO”, si è svolta la cerimonia per il
cambio del Comandante di Reggi-
mento, che ha segnato l’avvicenda-
mento tra il Col. Marco Avaro ed il
Col. Francesco Tessitore.
La giornata si è aperta con la depo-
sizione di una corona e gli onori mi-

di GIANLUCA CAROFALO 
foto di Valentina Cosco

Passaggio di consegne al “SIRIO”

litari resi ai Caduti del Reggimento,
presso il monumento recentemente
realizzato nella caserma. La data, fra
l’altro, ha tristemente coinciso con
la ricorrenza dell’incidente di volo
del 1994, nel quale persero la vita il
Mar. Antonio Battaglia ed il Serg.
Magg. Antonio Vaccaro, a bordo di
un A 109 inabissatosi nei pressi di
Catania. 
Alle 10:30 la cerimonia ha avuto
inizio, alla presenza di numerose au-
torità militari e civili, tra cui il Co-
mandante della Brigata Aviazione

dell’Esercito, il Gen. Luigi Franca-
villa, il Prefetto di Catanzaro, Dott.
Antonio Reppucci ed il sindaco di
Lamezia Terme, Prof. Gianni Spe-
ranza. Notevole è stata la partecipa-
zione di pubblico, tra cui anche al-
cune classi delle scuole elementari,
a testimonianza del forte legame tra
il Reggimento e la città. Nello schie-
ramento in piazza d’armi, oltre ai
Reparti del Reggimento, hanno pre-
so parte il gonfalone della città di
Lamezia Terme ed i labari delle As-
sociazioni combattentistiche e d’Ar-
ma, fra i quali il Vessillo della sezio-
ne A.N.A.E. “Simone Cola” di La-
mezia Terme.
Il momento culminante della ceri-
monia, il passaggio dello Stendardo
del Reggimento dal Col. Avaro al
Col. Tessitore, è stato sottolineato
dall’allocuzione del Comandante ce-
dente che, nel trarre il bilancio di un
anno e mezzo di intensa attività in
Italia ed all’estero, ha ringraziato gli
uomini e le donne del “Sirio” per
l’impegno profuso ed i significativi
risultati conseguiti. 
Considerazioni ed apprezzamenti ri-
baditi dal Generale Francavilla, il
quale ha confermato il consegui-
mento di tutti gli obiettivi assegnati
al Reggimento ed ha rimarcato le
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COL. MARCO AVARO

Nato a Cagliari nel 1966. Dal 30 settembre 2011, ha comandato il reggimento dell’Aviazione
dell’Esercito di stanza a Lamezia Terme. Il Col. Avaro ha frequentato il 166° corso dell’Accade-
mia Militare di Modena ed il 35° corso piloti di elicottero nel 1993 al termine del quale e’ entrato
a far parte dell’Aviazione dell’Esercito ove ha svolto periodi di comando di squadrone di volo e
capo sezione operazioni. Ha frequentato, poi, il 6° corso dell’Istituto Superiore di Stato Maggiore

Interforze in Roma. Nel 2000 è stato Comandante dello squadrone di volo nell’ambito della missione NATO KFOR
in Albania. Dal novembre 2008 ha prestato servizio presso lo Stato Maggiore dell’Esercito, III Reparto Impiego del-
le Forze dove ha ricoperto l’incarico di Capo Sezione Piani NATO dell’Ufficio Piani fino al 25 settembre del 2011.
Durante tale periodo, dal 30 settembre 2010 al 31 marzo 2011 ha ricoperto l’incarico di Comandante della Task
Force ITALAIR nell’ambito della missione ONU UNIFIL 2 in Libano. 

COL. FRANCESCO TESSITORE

Nato a Pontecorvo (FR), il 6 Ottobre 1963. Nel 1983, ha frequentato l’Accademia Militare di
Modena poi la Scuola Applicazioni a Torino. Nel 1996, dopo aver conseguito il brevetto militare
di pilota di elicottero è stato assegnato al 30° Gruppo Squadroni AVES “PEGASO” di Catania, in
qualità di Comandante dello Squadrone di volo; ha prestato servizio al 2° Rgt. AVES “SIRIO”,
come C.te del 520° Squadrone volo, ed al 1° Rgt. AVES “ANTARES”, come Capo Ufficio Opera-
zioni e Addestramento. Il Col. Tessitore ha frequentato la Scuola di Guerra e, l’Istituto Superiore

di Stato Maggiore Interforze (ISSMI). 
Dal 2000 al 2004, ha svolto tre missioni in Albania (Operazione “Joint Guardian”), come C.te dello Squadrone di
volo e Capo Cellula S1 ed S3 e una in Bosnia (Operazione “Joint Force”) in qualità di Comandante del distacca-
mento elicotteri, presso la Brigata Multinazionale Sud-Est.
Dal settembre 2007 al luglio 2009 ha comandato il 30° Gruppo Squadroni “PEGASO”. 
Durante tale periodo, da febbraio a settembre 2008, è stato il Comandante della prima Task Force “ITALAIR” in
Libano composta da personale del 2° Reggimento “SIRIO”. Dal 2009 al 2011 ha prestato servizio presso il NATO
Rapid Deployable Corps Italy in Solbiate Olona in qualità di Capo Sezione Operazioni e dal 2011 al 2013 presso il
Comando Aviazione dell’Esercito a Viterbo quale Capo Ufficio C-4 EW. Dal 19 Aprile 2013 è l’8° Comandante
del 2° Reggimento Aviazione dell’Esercito “SIRIO”.

emozioni che pervadono l’animo del
Comandante cedente e subentrante
in una cerimonia di passaggio di
consegne. 
Il Col. Avaro è stato destinato ad al-
tro incarico all’estero. 

Il Col. Tessitore proviene dal Co-
mando Aviazione dell’Esercito. 
Il suo è un ritorno a Lamezia, aven-
do egli comandato nel 2007 il 30°
Gruppo Squadroni “PEGASO”. Tra
i vari incarichi ricoperti, sia in ambi-

to nazionale che internazionale, è
stato anche Comandante della prima
Task Force “ITALAIR” composta da
personale del “SIRIO”, che nel feb-
braio 2008 partì per il Libano con gli
elicotteri AB 212.
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IL PROGETTO
Il progetto, voluto e approvato dall’Amm. Gianpaolo Di
Paola, all’epoca Ministro della Difesa, prende spunto da-
gli eccellenti risultati ottenuti durante l’esercitazione “Ita-
lian Call” svoltasi a Viterbo nel 2011, che ha visto la par-
tecipazione di 36 assetti elicotteri di 5 paesi europei che
si sono confrontati nello svolgimento di attività di mis-
sioni di volo in formazione multinazionale, personal re-
covery, addestramento in ambiente hot, dusty, day and
NVG e dalla recente adesione, da parte dell’Italia, al-
l’Helicopter Exercise Program (HEP) promosso dall’E-
DA che vede la partecipazione di 13 paesi europei (l’Ita-

lia organizzerà e condurrà un’esercitazione multinaziona-
le nel 2015). Il progetto italiano si inquadra nel contesto
della parte Pooling & Sharing della stessa agenzia, che
mira ad ottimizzare costi, infrastrutture, professionalità
nel campo dell’addestramento e impiego delle unità ad
ala rotante. La pluriennale esperienza dell’Aviazione del-
l’Esercito nelle innumerevoli missioni nei vari teatri ope-
rativi (Somalia, Libano, Iraq, Afghanistan solo per citar-
ne alcune), hanno posto l’Italia tra i paesi leader nella
concezione, pianificazione e svolgimento di missioni in
supporto e a favore della pace nei vari teatri operativi
con l’impiego di unità elicotteri.

VITERBO CENTRO DI ECCELLENZA EUROPEO

Il 27 febbraio scorso presso la sede dell’Agenzia di Difesa Europea (European Defence Ageny -
EDA) di Bruxelles il Comando AVES, nel suo Project Officer Gen. B. Luigi francavilla, Comandante
della Brigata AVES, ha presentato il progetto per la costituzione di un Centro multinazionale per
l’Addestramento Avanzato Elicotteri (multinational Advanced Training Centre for Helicopter - mAT-
CH). Al meeting hanno partecipato esperti di cinque paesi europei Austria, Belgio, Paesi Bassi, Re-
pubblica Ceca e Ungheria che hanno accolto con interesse la proposta.
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Pronto intervento aereo

MERCOLEDÌ 3 APRILE ORE 13.00

La Centrale Poligono di Capo Teulada ha contat-
tato il 21° Gr. Sqd. "Orsa Maggiore" per comu-
nicare la necessità di un trasporto sanitario a fa-

vore di un militare italiano rimasto ferito durante una
esercitazione all'interno del poligono. L'equipaggio,
composto dal Magg. Buanne, Cap. Rizzo e Magg. Cu-
pello, immediatamente si predisponeva per effettuare la
missione di volo. Dopo 30 minuti di volo, l’elicottero
raggiungeva la zona di evacuazione allestita dal 183°
Rgt. Paracadutisti all'interno del Poligono. Venivano
imbarcati il 1°C.M. Jonhatan Pinzi con ferita lacero
contusa e frattura dell'arto inferiore sx con emorragia e
il Maresciallo Capo Palumbo (infermiere). L'elicottero
decollava immediatamente con rotta verso l'Ospedale
Marino di Cagliari dove giungeva dopo 30 minuti di
volo. Il ferito veniva così passato in consegna all'equipe
sanitaria civile e l'elicottero rientrava alla base. Un’altra
dimostrazione di efficienza e prontezza operativa dei
Baschi Azzurri dell’Orsa Maggiore a dimostrazione
che il 21° Gruppo Squadroni è un reparto di volo mo-
derno, altamente specializzato e dotato di professiona-
lità ed equipaggiamenti che gli consentono, 24 ore al
giorno e 365 giorni all'anno, l'espletamento delle pro-
prie attività operative istituzionali e attività umanitarie
e di soccorso alla popolazione ogni qualvolta se ne pre-
senti la necessità.

PERCHE’ VITERBO?

Nel particolare la proposta Italiana per la costituzione,
presso il Centro Addestrativo Aviazione dell’Esercito in
Viterbo, del MATCH sarà in grado di offrire pacchetti
formativi avanzati agli equipaggi di elicottero di Paesi
europei che aderiranno al progetto. 
Il fine di questa proposta è quella di standardizzare pro-
cedure tecnico-tattiche al fine di una maggiore integra-
zione multinazionale anche e soprattutto in caso di de-
ployment in aree di conflitto e/o di crisi. 
Viterbo rappresenta sicuramente una piattaforma privile-
giata allo svolgimento di queste attività in quanto sede
della scuola di formazione degli equipaggi di volo del-
l’AVES, completa di strutture e professionalità già col-
laudate in precedenti e più recenti impegni (qualificazio-
ne su A-129 per piloti turchi, qualificazione su AB-206
di piloti e istruttori albanesi e una serie di attività a favo-
re di equipaggi di altre forze armate e corpi armati dello
Stato, validazione di Aviation Battaglion per il successi-
vo impiego in T.O.). 
L’esistenza di un area addestrativa (la R53) interamente
dedicata allo svolgimento di qualsivoglia tipologia di
missione e la presenza del poligono di tiro di Montero-
mano, ne fanno una sede appetibile per lo svolgimento
di missioni di volo ed esercitazioni in bianco e a fuoco,
di giorno e di notte di complessi aeromobili e/o aero-
meccanizzati (già ampiamente collaudata appunto duran-
te l’esercitazione “Italian Call 2011)”.

WAY AHEAD
Il progetto ha visto il pieno interesse da parte dell’EDA
tanto da definire una road map che prevede determinati
step per il raggiungimento della costituzione vera e pro-
pria del Centro a partire dal 2014. 
I Paesi dovranno esprimere il proprio assenso in merito
alla costituzione di un Ad Hoc Working Group per ela-
borare un documento (Memorandum of Agreement/Te-
chnical Agreement) che regoli la partecipazione al pro-
getto.

Ten. Col. Maurizio Marchetti
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Si è svolto a Roma, dal 21 al 23 maggio, il “XXXIX
Steering Committee Meeting” dell’Euro Nato He-
licopter Pilot Training (ENHPT). Il programma

“EURO NATO” per l’addestramento dei piloti presso il
centro di eccellenza degli USA a Fort Rucker (Alabama)
vede partecipare: Danimarca, Germania, Italia, Norve-
gia, Olanda e ovviamente Stati Uniti.
Nel Memorandum Of Understanding (firmato dall’Italia
negli anni ‘90) è previsto vengano svolte 2 conferenze
annuali (una principale ed una preparatoria che si tiene
ogni anno sempre negli Stati Uniti). La riunione princi-

Attività Addestrativa
Euro NATO Helicopter Pilot Training (ENHPT)
"XXXIX Steering Committee Meeting"

pale è tenuta alternativamente negli Stati Uniti e in una
delle cinque nazioni europee partecipanti al progetto.
La partecipazione al programma consente di facilitare a
livello economico lo scambio di beni e servizi tra i piloti
americani e quelli delle nazioni che partecipano al
MOU; nel particolare, durante le riunioni si concordano
le adesioni ai corsi di pilotaggio IERWs (initial entry ro-
tary wing), AQCs (aircraft qualification course), ed
IP/MOI (instructing Pilot/ method of instruction). Duran-
te la conferenza principale si definiscono inoltre i posti, i
periodi, i costi e le offerte addestrative per i successivi
tre anni. Lo Steering Committee svoltosi a Roma ha avu-
to inoltre il gravoso compito di preparare la stesura di un
nuovo MOU per la successiva ratifica da parte delle Au-
torità competenti. Il nuovo MOU sarà più confacente al-
le attuali esigenze delle nazioni e cambierà la fisionomia
della conferenza accreditando al Comitato di direzione
(Steering Committee) una maggiore importanza. Per l’I-
talia hanno partecipato alla riunione, il Col. Scopelliti,
Capo Ufficio COA del Comando AVES, quale rappre-
sentante nazionale; il Col Falessi, già Comandante del
34° “TORO”, quale chairman; il Magg. Ferrari di Valbo-
na, pilota istruttore del 28° “Tucano”, quale segretario.

Il 19 aprile scorso si sono conclusi il 4° corso “Tecni-
ci Esaminatori” e il 9° corso “Istruttori Militari di
Materie Tecnico Aeronautiche”. Il Comandante

dell’AVES, ha consegnato i diplomi ai frequentatori del
4° corso “Tecnici Esaminatori” (TES) e del 9° corso
“Istruttori Militari di Materie Tecnico Aeronautiche” (TI)
chiudendo formalmente il loro percorso formativo. Il 4°
corso “TES”, di 2 settimane, si è sviluppato principal-
mente sull’approfondimento di aspetti docimologici che
caratterizzano la figura dell’Esaminatore. Hanno parteci-
pato cinque sottufficiali Tecnici Istruttori selezionati per i
loro particolari requisiti. Al 9° corso “TI” hanno parteci-
pato sette Sottufficiali Specialisti appartenenti a vari Re-
parti dell’AVES, che sono stati selezionati per la loro
grande esperienza maturata nel settore Tecnico Manuten-
tivo. Il corso, di 10 settimane, è stato articolato su una
fase di formazione a distanza ed una di frequenza presso
le strutture dell’AVES. Oltre alle materie inerenti la me-
todologia didattica come: “la comunicazione efficace”,
“la motivazione”, …ecc., sono stati affrontati e sviluppa-
ti alcuni temi particolari quali: Time Management, Team
Building, Visual thinking, tenute da docenti dell’Ami-

cucci Formazione, una delle aziende leader nel settore
della formazione in Italia. I frequentatori hanno superato
brillantemente tutte le fasi del corso raggiungendo un
elevato livello di preparazione. 

Corsi di specializzazione

Il 4° Corso Tecnici Esaminatori. Sotto il 9° Corso Tecnici Istruttori
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Nel mese di maggio presso il Centro Addestrativo
Aviazione Esercito si sono svolte delle sessioni
di addestramento con l’utilizzo degli attrezzi per

l’allenamento funzionale.
Grazie al Maestro Emilio Troiano della “Warriors Trai-
ning Academy” coadiuvato dagli Istruttori Francesco Ri-
pa e Daniele Magrini, il personale del Centro AVES si è
potuto confrontare con questa eccezionale metodica di
allenamento.
Gli attrezzi per “functional training” , di matrice militare,
si contraddistinguono non solo per l’eccezionale capacità
di sviluppare tutte le qualità dell’allenamento, ma anche
per la praticità di impiego e di trasporto, anche fuori del-
la Sede stanziale e per gli oneri di acquisto e manuten-
zione ridotti. L’eccezionale versatilità di questi attrezzi
consente, al pari di un circuito ginnico militare (CAG-
SM), di allenare contemporaneamente e in maniera alta-
mente performante tutte le qualità del moderno soldato. 

FUNCTIONAL TRAINING AL CENTRO ADDESTRATIVO AVES

Il 6 maggio scorso l’Esercito italiano ha ricevuto il
primo esemplare dell’elicottero NH-90 TTH (Tacti-
cal Transport Helicopter) in configurazione FOC (Fi-

nal Operational Capability), durante una cerimonia svol-
tasi presso la struttura dell’Agusta Westland a Venezia-
Tessera, alla presenza del Gen. D. Giangiacomo Calliga-
ris, Comandante dell’AVES, e del Gen. D. Francesco
Langella della Direzione Armamenti Aeronautici (Ar-
maereo). Il nuovo aeromobile è stato ritirato dal 2° Reg-
gimento di Sostegno “Orione”, polo logistico di riferi-
mento per la linea NH-90. 
Cinque sono gli aeromobili attualmente dispiegati in Af-
ghanistan, che hanno effettuato complessivamente 470
ore di volo. L'E.I. gestisce anche la flotta del programma

NH-90, che ha effettuato oltre 900 ore di volo. 
La variante NH-90 TTH è un elicottero da 11 tonnellate
adatto a svolgere missioni di trasporto tattico in tutti gli
ambienti, sia di giorno sia di notte. 
La flessibilità di missione degli elicotteri permette di ef-
fettuare funzioni aggiuntive quali trasporto di carico inter-
no/esterno, operazioni speciali, ricerca e soccorso (SAR),
missioni di addestramento ed evacuazione di feriti. 
Il programma NH-90 è il più grande mai lanciato in Eu-
ropa, con ordini che hanno raggiunto le 529 unità per 19
forze armate di 14 Nazioni (Francia, Germania, Italia,
Olanda, Portogallo, Finlandia, Norvegia, Svezia, Grecia,
Oman, Australia, Nuova Zelanda, Spagna e Belgio). 

fonte: Comando Aviazione Esercito

NH-90 TTH

Con il “functional Training” il Generale Bruno, Coman-
dante del Centro Addestrativo, aggiunge un altro “tassel-
lo” al riammodernamento delle strutture sportive del
Centro AVES che si avvale anche di due palestre (pesi-
stica e combattimento), campo da calcio e da calcetto e
di un campo da tennis.
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ROMA CAPANNELLE, 30 MAGGIO 2013Presso la grande struttura della
Scuola Centrale Antincendi,
sede della Direzione Centrale

per la Formazione, il Comandante
dell’Aviazione dell’Esercito Gen. D.
Giangiacomo Calligaris ed il Capo
del Corpo Nazionale dei Vigili del
Fuoco Ing. Alfio Pini hanno firmato
un significativo accordo che prevede
l’interazione tra le organizzazioni
nella fornitura di mezzi, materiali di-
dattici, personale insegnante e sup-
porto logistico per varie attività adde-
strative. Grande sintonia tra i firmata-
ri che hanno speso sincere parole di
ammirazione reciproca per la profes-
sionalità espressa nei propri settori
operativi. L’accordo prevede l’impe-
gno dell’AVES a svolgere attività a
favore del personale dei Vigili del

Importante sinergia tra Aviazione dell’Esercito e Dipartimento dei Vigili 
del Fuoco del soccorso pubblico e della difesa civile

COLLABORAZIONE AVES E VIGILI DEL FUOCO

Il Gen. D. Giangiacomo Calligaris e l’Ing. Alfio PINI firmano l’accordo.

Fuoco, nello specifico: un corso di abilitazione per piloti su AB-412 (solo fa-
se teorica) e un corso di abilitazione per Tecnici Meccanici con abilitazione
su elicottero AB-412, corso di abilitazione per Tecnici Elettronici con abilita-
zione su elicottero AB-412. I Vigili del Fuoco si impegnano a consentire al
personale qualificato per il servizio antincendio dell’Aviazione dell’Esercito
l’utilizzo del simulatore di Montelibretti per le esercitazioni antincendio a fa-
vore dei frequentatori dei corsi anticendio; l’utilizzo della “camera del fumo”
con l’impiego delle maschere con autorespiratore; lo svolgimento dell’eserci-
tazione annuale a fuoco, mediante l’utilizzo del simulatore ove disponibile,
presso i Reparti dei VV. FF. ; corsi per l’abilitazione anticendio aeroportuale.

Il Reparto Sperimentale Volo
(RSV) di Pratica di Mare (RM),
su incarico dello Stato Maggiore

Aeronautica, ha valutato martedì 4
giugno, l’elitrasportabilità delle cuci-
ne campali, contenute in shelter tipo
ISO 1C, recentemente acquisite dal
Dipartimento della Protezione Civile.
Le cucine, infatti, per poter essere
trasportate in territori di crisi, devono
risultare idonee anche all’elitrasporto
sull’elicottero CH-47C, dell’Esercito
Italiano (EI), a cui saranno ancorate
tramite gancio baricentrico.
Le prove sono state effettuate con-
giuntamente ad un equipaggio del 1°
Reggimento Antares dell’AVES di
Viterbo. In particolare, il Reparto
Sperimentale Volo, mediante prove
statiche a terra, ha verificato la com-
patibilità del peso e del baricentro del

CH 47 CHINOOK del 1° “ANTARES”
Valutata l’elitrasportabilità delle cucine campali

container ISO 1C con le caratteristiche di trasportabilità dei carichi esterni
del velivolo, e, con prove in volo, le performance dell’elicottero con il carico
sospeso durante le normali manovre di decollo, atterraggio e manovrabilità
alle basse velocità. Tale attività è stata svolta nell’ambito di tutte quelle coo-
perazioni tra le Forze Armate e gli Enti civili, in questo caso la Protezione
Civile, sempre più fondamentali e necessarie per affrontare e gestire situazio-
ni di crisi. Le cucine campali, trasportate in container costruiti in materiale
metallico e strutturato per garantire la tenuta stagna del contenuto contro gli
agenti atmosferici, saranno utilizzate per assicurare, da subito, al verificarsi
di calamità naturali, pasti caldi e generi di prima necessità alle popolazioni
colpite. fonte: Comando Aviazione Esercito
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JOINT AIR POWER COMPETENCE CENTRE
CENTRO DI ECCELLENZA ACCREDITATO NATO
Conferenza annuale sul potere aerospaziale 2013

Si terrà dall’8 al 10 ottobre a Kleve in Germania e mira a fornire
un veicolo di discussione alla diffusione di idee, proposte e
feedback di esperti, supportando e promuovendo iniziative af-

ferenti il potere aerospaziale con esperti di alto livello provenienti da
tutto il Mondo. Quest’anno la conferenza verterà sul tema “Il potere
aerospaziale post Afghanistan” e indagherà sulle sfide poste in esse-
re dal ritiro delle Forze NATO dall’Afghanistan e come questo in-
fluenzerà le capacità future della NATO.

I QUATTRO PANNELLI RIGUARDANO

La strategia della NATO post-Afghanistan
Quanto importanti sono state le condizioni operative rilevate in Af-
ghanistan per le operazioni future?
Tecnologia Unmanned: chiave per il successo o fattore limitante?
Gli ultimi dieci anni sono stati testimoni di un massiccio impiego di
sistemi militari a pilotaggio remoto; nonostante la loro efficacia,
questi sistemi pongono seri interrogativi dal punto di vista politico,
etico e legale ampiamente dibattuti in seno all’Alleanza.
Potere aerospaziale: azione indipendente ed effetti indipendenti
L’indipendenza del potere aereo é stato un tema dibattuto sin
dalle primissime attività connesse col volo nel secolo scorso. Que-
sto portò dapprima alla creazione di Forze Aeree indipendenti e
successivamente a sicure affermazioni sul “corretto” uso del pote-
re aerospaziale. Le operazioni aeree in Afghanistan hanno comun-
que rivisto questa formula e si sono orientate su applicazioni ac-
cessorie; sarà questo il ruolo del potere aerospaziale del futuro?
Addestarmento e formazione post-Afghanistan: l’alba di un vero
sforzo congiunto?
L’addestramento e la formazione sono due pilastri essenziali sui

quali costruire il futuro dell’Al-
leanza. Purtroppo i nume-
rosi tagli di bilancio stanno
negando, soprattutto ai
quadri più giovani, un’effi-

cace forma di sviluppo pro-
fessionale nei settori specifici.

La “JAPCC Annual Conferen-
ce 2013” offrirà un’eccellente ed

unica opportunità di dibattere
su questi importanti temi ed
iniziare a formulare un as-
sessment strategico, ancor

più necessario una volta ter-
minate le operazioni in Afghanistan.

La formula individuata per la conferenza
di quest’anno garantisce ancor più la possibi-

lità di discutere, intervenire e dibattere all’inter-
no di una platea internazionale. Da non perdere!

Ten. Col. Andrea Lopreiato

INTERMEDIATE
EXPERIMENTAL VEHICLE

L’ESA (European Space Agency) e
Thales Alenia Space si accordano
per lo sviluppo dello IXV, un di-

mostratore atmosferico.
Il progetto IXV è parte del programma ESA
che si chiama FLPP (Future Launchers Pre-
paratiry Programme).
L’obiettivo è di sviluppare un “dimostratore
di sistema autonomo di rientro atmosferi-
co”, caratterizzato da un’elevata prestazione
aerodinamica fornita dal corpo portante,
equipaggiato da un controllo ad alte presta-
zioni basato sulla propulsione e superfici ae-
rodinamiche e con un avanzato sistema di
protezione termica atmosferica.
Il veicolo peserà circa 1800 kg e verrà lan-
ciato da un vettore Vega dallo spazioporto
di Kourou, nella Guyana francese.
Il vettore piazzerà IXV ad una altezza di cir-
ca 450 km dalla quale inizierà il rientro ver-
so la terra con un ammaraggio nell’Oceano
Pacifico.
La Thales Alenia Space sarà responsabile
dello sviluppo, costruzione ed integrazione
del veicolo come capo commessa con altre
industrie, centri di ricerca ed università eu-
ropee di Austria, Belgio, Francia, Germania,
Irlanda, Portogallo, Svezia, Svizzera, Olan-
da e ovviamente Italia. 
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to per il piccolo Lo-
renzo Macchioni gra-

zie al Comando AVES e al 1°
Reggimento “Antares” in col-
laborazione con “L'Altra Metà

della Divisa”, rete a supporto delle famiglie mi-
litari, sostenuto dallo Stato Maggiore della Di-
fesa. 
Lorenzo è il vincitore del concorso “Buon Na-
tale Soldato” iniziativa a supporto dei militari
impiegati nei teatri operativi nella quale i bam-
bini potevano inviare un biglietto d’auguri ai
nostri soldati. Il 20 marzo scorso, di mattina
presto, è iniziata la giornata del piccolo Lorenzo
con l'Alzabandiera, l'inno di Mameli e la pre-
sentazione al Reggimento delle attività del gior-
no. Solo dopo aver apposto il grado a un Mare-
sciallo per la sua promozione a Maresciallo Ca-
po, Lorenzo è stato guidato verso il briefing di
preparazione al volo con i piloti e con l’istrutto-
re che lo ha accompagnato durante la sua gior-
nata di avvicinamento agli elicotteri. Un parti-
colare ringraziamento al Capitano Borriello,
che ha fatto da cicerone agli intervenuti, al Col.
Meola organizzatore della giornata e al Col.
Villani Comandante di “Antares”, pilota del CH
47 che ha battezzato il primo volo di Lorenzo,
un volo sulla Tuscia passando nell'area dedicata
R53 per il Lago di Bolsena fino a Tarquinia.
Nel pomeriggio dopo un breve addestramento
presso il CAAE al simulatore dell'A129 Loren-
zo ha ricevuto il Diploma di pilota virtuale del-
l'Aviazione dell'Esercito. Ma la giornata non è
certo finita qui: Lorenzo ha fatto visita agli uo-
mini di Antares, visitando anche l’hangar che
accoglieva l’AB 412 e l’ufficio che svolge la
funzione di cuore delle operazioni e delle mis-
sioni dei piloti e degli specialisti. Una giornata
in cui il mondo civile si è avvicinato alla vita
militare. 
Il Comandante dell’ AVES, Gen. Calligaris ha
inoltre omaggiato il piccolo Lorenzo eleggen-
dolo a “mascotte” del Comando e sostenendo
l’iniziativa. Ha detto agli ospiti: “le porte del-
l'AVES sono aperte per voi.” Per il piccolo Lo-
renzo, una giornata intensa, piena di emozioni
ed esperienza e… ricca di gadget!

Il piccolo Lorenzo Macchioni vincitore del concorso “Buon Natale Soldato”
SOLDATO PER UN GIORNO E PILOTA IN ERBA

Grazie al successo riscosso dall’iniziativa, in occasione della
festa del papà la rete supporto famiglie militari “L’altra metà
della divisa” ha voluto offrire un segno di affetto per i papà in
missione e i loro bambini. Attraverso un racconto - più preci-
samente una video-fiaba - disponibile sul sito www.laltrame-
tadelladivisa.it, l’Associazione ha voluto ricreare (anche se a
distanza) uno dei principali momenti di intimità che si instaura-
no tra un genitore e il figlio piccolo, cioè la lettura della fiaba
prima di addormentarsi.
“Il mago delle lacrime”, questo il titolo del racconto, è stato
interamente realizzato dall’Associazione grazie al contributo
di autorevoli personalità della letteratura per bambini, mentre
la voce narrante appartiene al figlio dodicenne di un Sottuffi-
ciale di Marina. La fiaba vuole essere un pensiero per i genito-
ri ma soprattutto per i bambini. Il racconto del piccolo Filippo
infatti li aiuterà a capire che il loro papà – e il discorso può es-
sere esteso alle mamme – non li ha abbandonati ma è dovu-
to partire per svolgere il proprio dovere, spesso in aiuto di
bambini meno fortunati di loro. Aprite il video-fiaba, vedetelo,
ascoltatelo e… riconciliatevi con i valori universali.
www.laltrametadelladivisa.it

di VINCENZO RAPPOSELLI
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Egr. Sig. Comandante
Grazie mille per tutto! Per quanto sia i reparti dell’AMI
che gli altri dell’AVES siano sempre molto gentili ed
ospitali, voi del “Rigel” avete comunque qualcosa in
più. Ci rivediamo tra qualche anno; i miei migliori au-
guri per un buon lavoro.

Prof. G. R. Istituto Tecnico Aeronautico “G. BYRON” di Genova
Egr. Sig. Comandante,
a nome di tutti i Soci di questa sezione La ringrazio
dell’ottima accoglienza nella Sua base. Un grazie parti-
colare agli ufficiali da Lei distaccati a seguire il nostro
gruppo per la loro disponibilità ed alta professionalità.
La prego, inoltre, voler estendere i nostri ringraziamenti
a tutto il personale che ci ha accolto e supportato duran-
te l’interessante visita.

Il Presidente della Sez. di Piacenza dell’ Associazione Arma Aeronautica

Comincio questo articolo in modo anticonvenzio-
nale: dalla fine. Da alcuni dei tantissimi ringra-
ziamenti che giungono al mio reparto dagli Enti,

Associazioni e Scuole di ogni ordine e grado qualche
giorno dopo la loro visita al RIGEL. Da diversi anni ho
il privilegio - e l’onore - di illustrare il mio reggimento
alla variegata moltitudine di persone – sono diverse cen-
tinaia ogni anno – che scelgono il 5° RIGEL come meta
dei loro viaggi di istruzione, culturali o, semplicemente,
di piacere. Oltre a svolgere i compiti istituzionali di volo
e d’ufficio, faccio parte di un nucleo che fa capo al Ten.
Col. Massari e che si preoccupa di seguire ed illustrare
alle persone in visita la storia, le tradizioni, le attività e le
macchine in dotazione all’unità. Con l’esperienza matu-
rata in questo lungo periodo, abbiamo affinato e messo a
punto dei “briefings” attagliati alla fascia d’età e alla
specificità dei vari organismi in visita: andiamo da una
giocosa illustrazione sui “segreti del volo” destinata ai
piccoli alunni delle scuole dell’infanzia ed elementari al-
le compiute nozioni tecniche - in questo coadiuvati dai
Tecnici Istruttori del locale CFE - destinate agli allievi
degli istituti tecnici e delle università. Nel mezzo, tutto
ciò che rimane: dalle associazioni di appassionati che
fanno capo all’Arma Aeronautica ed ai Club “Frecce Tri-
colori” alle associazioni di volontariato e di sostegno so-
ciale più vario. Tra questi ultimi enti vorrei sottolineare
l’enorme arricchimento che ci ha portato, lo scorso anno,
qualche centinaio di ragazzi, ragazze ed adulti diversa-
mente abili giunti dal Centro Medico Pedagogico di
Fraelacco di Tricesimo (UD) e dell’associazione “Insie-
me per Voi” di Cornedo Vicentino (VI). E parlando della
loro provenienza mi preme evidenziare che per molti di
questi organismi l'Aeroporto “F. Baracca” non è proprio
dietro l’angolo: in gran parte giungono - ovviamente -

dal Friuli (ancorché alcuni distanti diverse decine di chi-
lometri) ma altrettanti sono giunti dal Veneto (14), dal-
l’Emilia (7), dal Trentino (3), dalla Lombardia (4), dal
Piemonte (1), dalla Liguria (1) e dalla Toscana (1). 
Questo non può che farci piacere: sapere che decine di
persone si fanno carico di un così lungo viaggio per ve-
nirci a trovare non fa altro che amplificare la nostra – già
partecipe - attenzione nei loro riguardi. Quando il reggi-
mento ha una visita, tutti i suoi uomini concorrono alla
perfetta riuscita dell’evento: quel giorno abbiamo “ospi-
ti” e gli ospiti si trattano con riguardo. Per questo devo
ringraziare la collaborazione che in ogni occasione giun-
ge puntuale da tutte le “branche” interessate: dalla super-
visione dell’Uff. OAIC, all’ Uff. Logistico per i trasporti
autorizzati, ai gruppi di volo per le macchine in mostra
statica, al Gr. di Sost. per la visita alla “Manutenzione”,
alla Sez. “I” per la sicurezza, al personale della torre di
controllo e dell’antincendio e so che certamente - e me
ne scuso - ne dimentico qualcuno. 
Quello che ancora mi colpisce è lo sguardo di stupore
che sorprende gli ascoltatori nell’apprendere la storia, le
tradizioni e le tantissime attività svolte dal RIGEL nei
cieli d’Italia e del mondo. I più sorpresi sono proprio i
“friulani” la cui frase tipica al termine del briefing illu-
strativo è: “Beh! Sono cinquant’anni che vi sento volare
di giorno e di notte sulla testa e sarò passato sulla stra-
da davanti a questo muro di cinta centinaia di volte: mai
avrei immaginato che vi stavate addestrando e prepa-
rando a tutto questo! Bravi!”
Noi, ovviamente, ringraziamo di tanta benevolenza an-
che se questo ci fa accorgere che, forse, il senso del no-
stro lavoro non giunge più alla gente comune in maniera
compiuta; anzi, a volte, giunge addirittura distorto “trat-
tenuto” com’è da quel nostro “muro di cinta”.
Ma quando, poi, dopo i saluti finali li vedo andar via
soddisfatti, sono contento di averlo abbassato un po’!

Cap. Pil. Roberto Corba

VISITE AL REPARTO
OCCASIONE DI COESIONE SOCIALE

Dal 2007 ad oggi si sono svolte 178 visite (90 scuole e 88 enti) per un totale di 7.519
visitatori (4.295 studenti e 3.224 associati)
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Le Aquile delle risaie
1° Raduno - Vercelli 27/28 Aprile 2013

Dopo due an-
ni che sono
in pensione

e ho tempo libero,
mentre metto in or-
dine delle vecchie

fotografie mi ritrovo in mano delle
immagini degli anni 80 quando pre-
stavo servizio al 46° Gr. Sqd. ERI
“SAGITTARIO” sulla base di Ver-
celli. I ricordi iniziano a scorrere co-
me in un videoclip, marzo 1979 fine
corso e primo Reparto operativo.
Giovanissimo e pieno di entusia-
smo, mi ritrovo a volare su di un
mare di acqua, le risaie del vercelle-
se, che strano! Il volo tattico in Ba-
raggia era fondamentale, le “Dispaly
Determination” che ci facevano sta-
re ore ed ore in mezzo alla polvere
ad aspettare il via, e poi in pochi mi-
nuti finiva tutto. “Bravissimi tutto
bene” e si tornava in base, il più del-
le volte nella nebbia più fitta e allora
giù lungo il torrente Cervo che por-
tava a casa. In mezzo a tutto questo
le persone, i piloti, gli specialisti e
tutti gli altri che lavoravano al “Sa-
gittario”. Che bei ricordi!
Ma chissà dove saranno tutti i miei
vecchi colleghi, chissà cosa faranno
e se saranno cambiati!
E allora perché non cercarli e riusci-
re a rivederci per fare un po’ di
“AMARCORD” con loro? Que-
st’anno, 2013 ricorre un triste anni-
versario, si, sono 20 anni che il Re-
parto ha lasciato l’Aeroporto “Carlo
Del Prete”. Infatti il 46° “SAGIT-
TARIO” era stato soppresso nel
1983 ed il suo posto era stato preso
dal 23° “ERIDANO” di Bresso
(MI) con comando su Vercelli e
squadrone distaccato a Bresso e pro-
prio nel 1993 con la chiusura del 3°
C.A. gli elicotteri dell’Airone e del
Biscione lasciarono definitivamente

di FILIPPO MONGIOVÌ

VERCELLI 1982 da sin. monno, franzoni, morera, Cacioli, Bosco, mongiovì. Accosciati: Ragone, Brayon.

la mitica sede di Vercelli. Che pec-
cato…
Comincia così la ricerca di tutti
quelli che avevano prestato servizio
sulla base di Vercelli con gli stem-
mini del 46° e 23° sulle tute e che ri-
portavano ambedue l’effige dell’ai-
rone delle risaie. 
Penso quindi al 1° raduno di tutti
noi, ma il raduno degli aironi non mi
piaceva ed allora? 
Visto che il fregio dell’AVES riporta
un’aquila ecco l’idea: sarà il “1° Ra-
duno delle Aquile delle Risaie”.
Con l’aiuto di qualche collega, vec-
chi calendari, pagine bianche, elen-
chi telefonici militari, facebook, vec-
chie mail e numeri telefonici ho
messo in piedi un elenco di circa
100 colleghi. Dopo mesi di ricerche
e contatti si stabilisce la data fatidi-
ca. Sarà il 27 e 28 aprile 2013. 
Fatto! Sabato 27 Aprile ore 16,00
aperitivo presso l’Aeroclub di Ver-
celli, iniziano ad arrivare i radunisti,
quanti capelli bianchi e come sono

radi, i sorrisi però e le pacche sulle
spalle ripagano di tutto. 
“Ciao, come stai? “queste le prime
parole, come se fosse solo qualche
giorno che non ci incontriamo, è
bellissimo! Lo spirito non manca e
giù subito i primi ricordi, “ti ricordi
la Lilli, Ruspa e Benzolo”, sì i ca-
gnolini che per anni ci hanno fatto
compagnia nelle lunghe ore passate
in base per il pronto intervento
dall’alba al tramonto, sul pezzo per
una settimana, allora i turni erano
settimanali e comprendevano sabato
e domenica, una “storia infinita”. 
E che dire dell’acquario della “bu-
vette” dove un’insana e precoce mo-
ria dei pesci era la disperazione del
gestore e del direttore, che per evita-
re le furie del comandante continua-
vano a spendere per non far trovare
vuoto l’acquario e mantenerlo sem-
pre con lo stesso numero di abitanti
aventi lo stesso colore e la giusta
grandezza. 
Avessero visto le scampanellate con
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“svegliaaa pesciolini” ed i drink che
bevevano la sera quando il bar era
frequentato da “x” e “y” !!!
Passiamo qualche ora a chiacchiera-
re, gustare l’aperitivo e proseguire
sulla strada dei ricordi raccontandoci
di quella volta che decollando in
formazione di tre elicotteri per anda-
re in Baraggia a poche centinaia di
piedi ci troviamo tutti in nube ed al-
lora “io vado a nord, io vado a sud ,
bene io tiro per est e poi vediamo” ,
per fortuna dopo due minuti siamo
tutti al suolo e spenti i motori di cor-
sa a prendere un caffè per festeggia-
re lo scampato pericolo. Approfittia-
mo ancora dell’occasione per fare
quattro passi nella nostra ex base e
rivedere quei luoghi dei nostri primi
anni operativi. Che tristezza! Ad ec-
cezione di due hangar, utilizzati
dall’aeroclub, il resto è in completo
abbandono. Il raduno prosegue la
sera con la cena sociale organizzata
presso il ristorante dove tanti anni
prima avevamo tenuto più di un
“Pranzo di Corpo” e dove da giova-
ne romano e forte di una certa spa-
valderia scommettendo ho lasciato
cadere volontariamente dei bicchieri
a terra “per vedere di nascosto l’ef-
fetto che fa”, che scemenza!... ma la
sfida era sfida come quella volta
che, sempre durante una cena socia-
le, in aprile, incrociando un collega
lungo il bordo della piscina lo pren-

Abbondanza, Bacchella, Barbato, Benasso, Bergamino,Bertolini, Bertozzi, Blengino, Brayon, Buttazzo, Cappella,Ca-
rollo, Cocco, Dell’Aquila, Di micco, Diglio, Drago, freschi, folgoretti, franzoni, Garretto,Gennari, Giraudo, Gozzi,
Guerrina, malerba, mazza, mensi, mongiovì, morera, Paluello, Prestinari, Ragone, Roselli, Tirabassi, Vergerio. Non
tutti in foto.

do per un braccio e lo sporgo sul-
l’acqua dicendogli: “adesso ti faccio
fare un bagno” e lui “non hai il co-
ragg…” il collega non ha avuto il
tempo di terminare la frase perché
era già in acqua. Tanto avevamo
vent’anni e nulla ci poteva scalfire.
Domenica 28, di buon mattino ci ri-
troviamo nella chiesa di Santa Maria
Maddalena per commemorare i col-
leghi che ci hanno lasciato e quando
il sacerdote legge i loro nomi una
grande commozione traspare in tutti
noi, e ancor più, quando uno di noi
legge la preghiera dell’ Aviazione
dell’Esercito e dice qualche parola
in loro ricordo, le lacrime a quel
punto sono sugli occhi di tutti. Ter-
minata la funzione, all’uscita dalla
chiesa decidiamo di tornare al “Re-
parto” per prendere un caffè e fare
una foto ricordo, peccato che alcuni
oggi sono assenti. E’ il momento dei
saluti e ci lasciamo con il preciso in-
tento di rivederci il prossimo anno
per il 2° Raduno delle Aquile delle
Risaie, anche il mio ex comandante
Guerrina entusiasta dell’evento mi
dice: “Bravo Mongiovì, hai visto
che i risultati delle mie “veline”
(rimproveri scritti mandati a matri-
cola) hanno dato buoni frutti? Ades-
so sbrigati a fare il prossimo perché
non è che abbiamo tanto tempo!”
“Agli ordini, Comandante, sarà fat-
to” … e con molto piacere.

Il V Battaglione Paracadutisti 
dal 1977 a oggi

La storia moderna del V Battaglio-
ne Paracadutisti "El Alamein” dal
trasferimento a Siena di questa
famosa compagine militare della
Brigata Paracadutisti "Folgore" si-
no ai giorni nostri. Erede delle tra-
dizioni dei paracadutisti italiani
che si riempirono di gloria durante
la battaglia di El Alemein, in Egitto
nel 1942, questa flessibile e mo-
derna unitá ha servito in tutte le
missioni militari alle quali le Forze
Armate italiane sono state chia-
mate a fornire un contributo. Con
154 pagine, 14 tavole disegnate
con la tecnica delle matite colo-
rate e oltre 210 foto a colori inedi-
te, provenienti dagli archivi perso-
nali dei paracadutisti del V Batta-
glione, gli autori (ex appartenenti
all'unitá) raccontano gli ultimi 35
anni di impegni militari all'Estero e
in Italia dei baschi amaranto se-
nesi.
Si tratta di un volume che renderà
felici i molteplici amanti della sto-
ria delle Unità dell’Esercito Italiano
specie se tali Unità, appartengo-
no alla Specialità dei Paracaduti-
sti e calzano o hanno calzato il
Basco Amaranto. Ancor più inte-
ressante poi se uno degli autori,
dopo anni di Basco Amaranto,
senza mai rinnegare la propria ori-
gine, per passione del volo, ha
cambiato il colore del suo Basco
da amaranto a quello Azzurro
dell’Aviazione dell’Esercito. Un
connubio, tra Paracadutisti e
AVES, due delle specialità più mo-
derne e tecnologicamente più
avanzate dell’Esercito Italiano
che a vedere dai risultati può dirsi
pienamente riuscito.

di Alessandro Betró - Andrea Lopreiato
freemindEditing - Pag.154 - aprile 2013 
ISBN 978-88-903037-5-3 - 15,00 euro
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Gentile Direttore,

appena rientrato dalla missione in Libano ho appreso del-
l'avvicendamento alla Direzione Editoriale del glorioso "Ba-
sco Azzurro". In primis la prego di gradire i migliori auspici
personali per il prestigioso incarico affidatoLe, unitamente
ai più cordiali ringraziamenti e saluti che La prego di esten-
dere a mio nome al Suo predecessore, con cui mi sono pre-
giato di collaborare nel corso di questi ultimi anni. 
Ciò premesso, La ringrazio poiché le sue parole indirizzate
ai Baschi azzurri nella e-mail del 21 aprile u.s., inoltratami
dal Presidente Mimmo Grasso della nostra Sez. "Simone
Cola" di Lamezia Terme, hanno pienamente interpretato lo
spirito con cui vari anni addietro mi avvicinai alla rivista, e
alla quale ho cercato di apportare il mio modesto ma affet-
tuoso contributo
Ho avuto il privilegio e la fortuna di svolgere l'incarico di
Ufficiale addetto alla Pubblica Informazione per lungo tem-
po e, in tale contesto, ho collaborato con la "Rivista Milita-
re", con altre riviste del genere, e anche alcune internaziona-
li nel campo della stampa "civile", dove ho cercato di rap-
presentare la nostra Specialità, laddove essa non era del tut-
to conosciuta. 
Ma il "Basco Azzurro" è diverso. E' un fatto di pelle, di ap-
partenenza, di orgoglio, di unione. Proprio come ha detto
Lei quando lo ha definito "alla stessa stregua di un trofeo da
mostrare ad amici e conoscenti".
"Regalo" puntualmente a mio papà, Luogotenente in pen-
sione dell'Arma dei Carabinieri, l'iscrizione annuale alla
Sez. ANAE di Lamezia e, quindi, anche l'abbonamento al
"Basco Azzurro". Sia lui sia mia mamma sono assidui lettori
di tante riviste culturali, compresa l'altrettanto importante ri-
vista "Il Carabiniere". Ma quando nella cassetta postale arri-
va il "Basco Azzurro", c'è un'emozione particolare. Il "Ba-
sco Azzurro" a casa dei miei è, appunto, qualcosa da mo-
strare orgogliosamente a parenti ed amici. E non le nascon-
do la soddisfazione ed il piacere con cui ricevo la loro im-
mancabile telefonata con la quale mi rendono partecipe del-
le loro impressioni o dei loro commenti. 
Le dirò di più allo stesso riguardo. Nelle mie attività di P.I.O.,
sono spesso portato ad avere contatti con la stampa e con gli
istituti scolastici locali. Oltre a consegnare il "Basco Azzurro",
molto apprezzato, ai giornalisti che sono ospiti del Reggimen-
to nelle occasioni ufficiali, anche per dar loro ulteriori ed auto-
revoli informazioni, ho distribuito nelle scuole, grazie al sup-
porto del Col. Rapposelli alcune copie della nostra rivista; il
"Basco Azzurro" andava letteralmente a ruba ed, in termini di
feedback, mi fa piacere renderLe noto che ho ricevuto non po-
che richieste di informazioni da giovani interessati all'arruola-
mento nell'Aviazione dell'Esercito.

Gianluca Carofalo

Il nuovo Direttore Editoriale ha scritto: i Soci rispondono
Caro colonnello Zampiglia, 

premetto che sono uno di quei cinque autori che lei
cita, e che negli ultimi 4 o 5 numeri ho pubblicato
sempre qualcosa e vorrei farlo in modo continuativo.
Innanzitutto, la gente dei reparti non scrive perché ha
mille cose da fare… se non sbaglio era lei che ha
scritto, che ha trovato tempo per scrivere il libro
"Sardegna una caserma a cielo aperto" solo dopo es-
sere andato in pensione? Secondo, come già detto
più volte, se il “Basco Azzurro” deve scegliere se
mettere un articolo su una esercitazione recente o sul
raduno del secondo corso idrovolanti, sicuramente la
scelta sarà sul raduno. In ultimo, non la prenda come
una lagnanza personale, ma una telefonatina di inco-
raggiamento o un giretto ogni tanto a dire grazie ai
piloti e specialisti che scrivono lo avete fatto? Maga-
ri mettere una piccola foto dei collaboratori? Propor-
re un riconoscimento a chi scrive assiduamente o an-
che a chi scrive una volta, ma con materiale di pre-
gio? A me piace scrivere e ormai lo faccio con una
certa disinvoltura, ma qualcuno fa fatica anche a for-
mulare un breve pezzo. Non sarà questo il solito caz-
ziatone che non ci sono più i militari di una volta, da
propinare ai più giovani? Detto questo sarà mia pre-
mura inviarvi ASAP un pezzo interessante e incitare
altri colleghi a fare lo stesso. Come si dice nella
naja… Resto a disposizione per ogni eventuale chia-
rimento... ma anche di qualsiasi cosa abbiate biso-
gno per la compilazione del Basco Azzurro. 

Cordiali saluti 
Ten. Col. Andrea Lopreiato

Carissimo Ten. Col. Lopreiato, mi permetta innanzi
tutto di esternarle il mio più sentito apprezzamento
per la sua lettera che dimostra come al di là del con-
tenuto che andrò ad analizzare successivamente, di-
mostra quanto il nostro periodico le stia a cuore e co-
me da parte sua sia considerato di fondamentale im-
portanza per tutti coloro che calzano o hanno calzato
il Basco Azzurro. 
Riguardo alle domande che si è posto e che mi ha
posto, ancora una volta la ringrazio perché molte
volte, si sogna o si pretende un prodotto migliore
senza però domandarsi cosa può essere fatto affinché
ciò avvenga …e le domande, già di per sé sono fon-
te di discussione e di proposte. 
Conosco bene, quanto è difficile, al termine di una
giornata passata a rincorrere un’infinità di pratiche
spesso interrotte per iniziarne di più urgenti e impor-
tanti, utilizzare il tempo a disposizione a scrivere per
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il periodico piuttosto che dedicarlo agli affetti familiari e
ai propri interessi. 
Se però considero che lei, con tutto ciò è uno di quei fa-
mosi cinque, sogno, di poterne trovare altri come lei che,
come lei dedichino un po’ del loro tempo a collaborare
alla nostra rivista.
Il Basco Azzurro, ha fatto una questione di vanto quella
di rispondere con sempre maggior efficacia all’attualità e
alla modernità della nostra Specialità aumentando consi-
derevolmente il numero delle pagine per la descrizione
dei fatti. Il problema vero potrebbe derivare dalla celerità
con la quale l’articolo, riesce a superare i vari “barrage”
che spesso si interpongono tra l’autore dell’articolo e la
redazione. Da qui nasce la necessità di riuscire a stabilire
un “Link” diretto tra i volenterosi e la redazione stessa.
Più che riconoscimento, sarebbe estremamente utile riu-
scire a stabilire un collegamento continuo ed efficace tra
il gruppo dei collaboratori e la Redazione oltre che diret-
tamente con il Direttore Editoriale, ciò potrebbe stimola-
re la produzione di contributi e realizzare una specie di
redazione allargata capace anche di produrre idee e pro-
poste sempre più aderenti alla realtà della nostra Specia-
lità. Questo potrebbe servire a stimolare ancor più coloro
che si impegnano a collaborare e dare comunque un ri-
conoscimento morale al loro lavoro. 
Fortunatamente, nei miei anni di vita trascorsa nell’Avia-
zione dell’Esercito ho avuto la fortuna di costatare che
proprio la nostra specialità ha fatto da traino verso le al-
tre Armi e Specialità nella valorizzazione dei giovani mi-
litari e nel cammino verso la modernità. 
I giovani Baschi Azzurri, fin dagli albori della Specialità
sono stati considerati validi professionisti e testimonial
delle enormi trasformazioni che le Forze Armate hanno
messo in atto nella seconda metà del secolo scorso. 
Non mi risulta si siano propinati ai più giovani dei “caz-
ziatoni” solo per dimostrare che non c’erano più i milita-
ri di una volta. A ben vedere e dopo tutto il ragionamen-
to fatto sarebbe apparso un non senso.
Alla fine di tutto, leggendo l’ultima frase della sua lette-
ra, ancor più mi convinco di quanto il nostro periodico le
stia a cuore e come da parte sua sia considerato di fonda-
mentale importanza per tutti coloro che calzano o hanno
calzato il Basco Azzurro. 
Sono convinto che il suo apporto sarà come per il passa-
to validissimo sia dal punto di vista dell’attualità sia dal
punto di vista del pregio degli argomenti che spero ci in-
vierà con periodicità sempre maggiore.
Nel salutarla cordialmente, e ringraziarla per gli spunti di
discussione che con la sua lettera ha voluto mettere sul
tavolo, le faccio un in bocca al lupo per il prestigioso in-
carico che sta svolgendo augurandole di raggiungere i
migliori risultati e le più grandi soddisfazioni.

Marino Zampiglia

Il Comando Aviazione
dell’Esercito ha voluto
celebrare i quaranta
anni di servizio della flot-
ta CH47 C con l’edizio-
ne di uno splendido li-
bro che riporta puntual-
mente la storia di que-
sta prestigiosa flotta vi-
sta sia sotto l’ottica ope-
rativa sia sotto il profilo
tecnico-logistico.
Una magnifica e sug-
gestiva galleria foto-

grafica correda le 112 pagine del libro.
L’ANAE ha partecipato alla stesura della parte de-
scrittiva nella quale alcuni suoi soci hanno ricordato
fatti, impressioni e momenti particolari vissuti da piloti
e specialisti del mastodonte dell’aria.
Il Col. Vincenzo Rapposelli ha ricordato con un am-
pio e documentato articolo iniziale la vita operativa
e logistica della macchina mettendo in luce risvolti,
circostanze e divenire dei reparti e del personale
che ha lavorato con passione nel mondo particola-
re dei CH47C.

PREMIO CULTURALE “IL MIO CIELO”

Il 1° Maresciallo Salvatore Dionisi della Sezione di
Bracciano ha vinto con il racconto: “Il primo volo…
toccasana della mia vita” il primo premio dell’8°
concorso culturale “il mio cielo” sezione “Stile”. 
Il premio “il mio cielo” ideato e organizzato da Gian-
franco Scaramucci Presidente dell’Associazione Cultu-
ra e Risorse, si pone come principale obiettivo quello
di raccogliere, direttamente dai soci delle Associazio-
ni/Federazioni, dai lettori delle riviste, dagli utenti dei
siti internet e più in generale da tutti gli appassionati,
esperienze ed emozioni (anche di fantasia) riguar-
danti il mondo del volo e dell’aeronautica, espresse
con racconti, poesie o opere grafiche realizzate con
qualsiasi tecnica. Giunto al suo ottavo appuntamen-
to, attraverso gli anni ha visto aumentare i parteci-
panti tanto da diventare un concorso tra i più cono-
sciuti a livello nazionale. Da questa edizione il Premio
può contare anche sul patrocinio dell’Associazione
Arma Aeronautica. La cerimonia di premiazione si è
svolta presso il Museo Storico dell’Aeronautica Milita-
re di Vigna di Valle alle presenza di autorità civili e
militari e di numerosi amanti del volo. E’ stato lo stes-
so Presidente del concorso Gianfranco Scaramucci
a premiare il Socio ANAE 1° Maresciallo Salvatore
Dionisi con un pregevole attestato. Nella stessa ceri-
monia il Presidente Nazionale Associazione Arma
Aeronautica ha premiato il 1° Maresciallo Dionisi con
una speciale targa al merito per il livello culturale
raggiunto con il suo scritto. Il testo del racconto, sarà
riportato nel prossimo numero de “il Basco Azzurro”.
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In occasione del 62° anniversario della costituzione
dell’AVES, il Colonnello Tonicchi, “storico e bio-
grafo” della nostra specialità, a sorpresa ha voluto re-

galarci un’altra perla della nostra storia che va ad ag-
giungersi all’ormai lungo elenco delle sue produzioni
frutto di appassionati studi e capillari ricerche di fatti,
personaggi ed eventi che hanno scandito appunto i 62
anni trascorsi dalla nascita della nostra amata specialità. 
Solo a leggere il titolo “i Piper dell’ALE” e vedere la fo-
to di copertina “in bianco e nero” viene la pelle d’oca.
Per i più giovani, forse sembrerà retorica o forse una for-
zatura, ma sfido chiunque che appartenga alla mia gene-
razione a prendere in mano il volume e a rimirare quei
quattro paperozzi, sorvolare la teoria di carri armati in
parata, ripresi con una foto in bianco e nero e un po’
sfuocata che ci riporta agli inizi della nostra meravigliosa
Storia e non provare un po’ di nostalgia per i tempi che
furono e di orgoglio per aver potuto e saputo volare con
quegli AEREI DI FERRO E TELA!
Nella prima delle due parti di cui si compone il volume,
Giovanni Tonicchi, usa la tecnica ormai ben collaudata
della narrazione storica utilizzando una quantità di docu-
menti dell’epoca alcuni dei quali inediti intramezzati da
frammenti di scritti qualche volta anche personali di co-
loro che di quelle storie furono i protagonisti. 
In tal modo, ci fa sorridere quando fa parlare uno dei
protagonisti dei primissimi corsi, l’allora Cap. Antonio
Sepe: “…fu così che il 9 maggio del 1953 mi ritrovai
con altri 30 “analfabeti del volo” all’Aeroporto dell’Ur-

be a Roma… Tra i nostri istruttori c’era anche un anzia-
no pilota della Grande Guerra che aveva volato nella
squadriglia Baracca”; o quando, Alfio Frare, uno dei
primissimi m.a.l. divenuto in seguito istruttore, spiega
come venivano addestrati i volenterosi specialisti che af-
fiancati ai neo brevettati P.O. contribuirono in modo so-
stanziale al “decollo” dell’Aviazione Leggera dell’Eserci-
to: “…nei corsi successivi al mio, nei quali facevo l’i-
struttore, lanciai l’idea di far montare dagli allievi uno
degli aerei appena giunti dagli USA a cominciare dall’a-
pertura del relativo cassone di imballaggio fino all’esa-
me dettagliato dei suoi documenti di accompagnamento.
Il velivolo così montato era portato in linea di volo rul-
lando con uno dei nostri istruttori a bordo che aveva il
compito di controllare l’efficienza dei comandi. ...Veniva
quindi designato il pilota che doveva collaudare il veli-
volo; a questo punto gli allievi si schieravano ai lati del-
la pista di decollo dove assistevano all’involo dell’aereo
ed al sospirato decollo. Un’ovazione di gioia coronava
l’evento ed i festeggiamenti proseguivano al bar campa-
le per celebrare degnamente il traguardo raggiunto”. 
Che tempi!
Lo sviluppo dell’attività addestrativa e operativa, rappre-
senta il “leitmotiv” della prima parte del libro, dove con
dovizia di particolari, il Tonicchi fa rivivere la progressi-
va costituzione delle SAL e dei RAL sulle basi prescelte
dallo Stato Maggiore dopo una prima sistemazione “di
fortuna”, i primi compiti assegnati a quei “coraggiosi” e
le missioni che erano chiamati a svolgere. Addirittura,
furono gli stessi piloti ad “offrire” ai colleghi spesso inti-
moriti da eventuali incidenti di volo, l’utilizzo dei veli-
voli per rendere le loro esercitazioni più aderenti alla
realtà operativa e logistica dell’epoca e… anche più ec-
citanti.
Uno spezzato della “realtà” degli inizi, ci fa rivivere le
“intemperanze” tra la nascente specialità e l’Aeronautica
Militare, a causa delle stringenti regole messe in atto per
i velivoli dell’Esercito. 
L’autore attraverso la rievocazione fatta dall’allora Cap.
P.O. Ruggero de Zuani, ha raccontato della riservatezza,
del coraggio o forse dell’incoscienza di una “coppia di
cospiratori” che predisponendo una “casereccia” striscia
di atterraggio delimitata e illuminata da 30 barattoli di
olio, che riempiti con una miscela di segatura e olio usa-
to a cui dopo il tramonto fu dato fuoco, permisero, per la
prima volta, l’effettuazione di un volo notturno con gli
aerei di ferro e tela.
Pur ricca di date, nomi, sigle e descrizioni tecniche, la
prima parte del libro, incuriosisce il lettore al punto di
voler, capitolo dopo capitolo, riscoprire la vera storia
dell’AVES e rivivere il divenire degli eventi riportando-
lo, con voli pindarici, a volare con gli amorevoli “pape-
rozzi” con la marche “I-EI”, insieme agli “americani”,
sui campi di volo di Monte dell’Oro di Bracciano, del-
l’Urbe di Roma, e delle SAL e dei RAL che nel periodo



44 - Il Basco Azzurro

li
b
ri
 &
 c
u
lt
u
ra

pionieristico, furono costituiti su tutto il territorio nazio-
nale e che sono oggetto della seconda parte. 
Una considerazione a parte, meritano le foto che arric-
chiscono e che rendono ancor più interessante il volume.
Giovanni Tonicchi ha voluto impreziosire la storia, con
foto spesso inedite che riportano alle viste uomini, aerei,
luoghi, attrezzature, apparati e situazioni che faranno la
felicità di color che hanno vissuto quell’epoca pionieri-
stica e sicuramente incuriosiranno i giovani che di quel
periodo ne hanno solo sentito parlare. A tal proposito, in-
vito il lettore giovane ad andare alle pagine 42, 84 e 114
dove dei “piccoli aerei di ferro e tela” parcheggiati sui
prati, in mezzo a margherite e fiori di campo, sembrano
attendere qualche coraggioso appassionato del volo che
li faccia rivivere e ruggire come un tempo. 
Il libro di Giovanni Tonicchi oltre a raccontare il diveni-
re storico dell’Aviazione dell’Esercito che con “i Piper”
a partire dal 1952, ha abbracciato 27 anni della sua sto-
ria, vuole mettere in risalto l’importanza che tali piccoli
aerei hanno avuto per lo sviluppo futuro dell’AVES.
Nella prefazione è proprio l’autore con convinzione ad
affermare che “i Piper” “con la loro presenza a fianco
delle unità terrestri, diedero vita a quella struttura e men-
talità aeronautica che sono servite per la progressiva cre-
scita”. L’autore, dedica alcune pagine agli incidenti di
volo avvenuti con quegli “AEREI DI FERRO E TELA”
rendendo così ulteriore omaggio a quei pionieri che per
dovere e per passione volando hanno perso la vita. 
Concludo questa mio viaggio, che le 157 pagine del vo-
lume “i Piper”, scritto da Giovanni Tonicchi, mi hanno
fatto rivivere, ringraziando l’autore per l’importante la-
voro che a ben vedere, ricalca quanto previsto dall’arti-
colo 2 dello Statuto che affida all’Associazione e ai suoi
soci il compito di “custodire ed esaltare le glorie e le tra-
dizioni dell’Aviazione dell’Esercito”. 

Marino Zampiglia

Il volume si può ricevere al prezzo di 26,28 euro comprensive di spese po-
stali richiedendolo per e-mail g.tonicchi@libero.it o con richiesta scritta indiriz-
zata a Giovanni Tonicchi - Via Scorticagatti, n. 23 - 01016 Tarquinia (VT) o a
mezzo fax 0766 858377.

L’ESERCITO E I SOCIAL MEDIA

Da oggi chi vuole essere aggiornato sull’Esercito Italia-
no, le missioni internazionali, le operazioni in Italia, le
attività in primo piano, lo sport ed i concorsi, non dovrà
far altro che scaricare sul suo tablet o smartphone l’ap-
plicazione “NewsEI”.
L’App, già presente nell’App Store, consente di navi-
gare tra le notizie delle missioni, conoscere le modalità
dei concorsi per entrare a far parte dell’Esercito e cono-
scere le attività della Forza Armata e dei suoi atleti.
I dati vengono aggiornati automaticamente, ogni volta
che viene inserita sul portale una nuova notizia.
L’applicazione mostra per ogni sezione le ultime 50 no-
tizie ed avvisa l’utente, tramite un apposito messaggio,
in caso di novità. Ogni notizia può essere salvata nella
sezione “Preferiti”, permettendo la visualizzazione del-
la stessa anche in modalità offline
Ogni notizia può essere visualizzata nel dettaglio (com-
prese le immagini, se presenti). L’utente, inoltre, può
postare il link della notizia sul proprio profilo Face-
book e Twitter, oppure segnalarlo tramite e-mail. 
Infine, l’applicazione permette, qualora fosse presente
un link all’interno della notizia, la navigazione tramite
un mini browser interno.
NewsEI è disponibile su iTunes Store ed è compatibile
con iPhone, iPod Touch e iPad. 
L’App esiste anche in versione Android, già disponibile
su Google Play Store. A breve NewsEI sarà disponibile
anche nella versione per Windows Phone 8. L’Esercito
Italiano, con il lancio di questa applicazione dopo Fa-
cebook, Twitter e Youtube conferma la sua costante at-
tenzione verso la comunicazione ed interazione con il
mondo dei Social Media.
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Un CIPPO per CONTI
Nella sede della Sezione Muscarà, il presidente del-
la Sezione Luigi Orsini, alla presenza del vicepresi-
dente dell’ANAE Lucio Dossi, ha consegnato nelle
mani di Massimo Testa l’assegno di euro 1.810,00
frutto della raccolta destinata alla realizzazione di
un cippo in ricordo di Fabio Conti. Massimo Testa,
titolare della ditta di manutenzione aeronautica
Max Aviation e figlio dell’indimenticabile istruttore
MAM Francesco Testa, è l’ideatore e il promotore
di questa splendida iniziativa che ha avuto un ri-
scontro e una partecipazione, assolutamente ina-
spettata e al di sopra di ogni più rosea previsione
da parte di personale militare e civile di ogni regio-
ne d’Italia. Il cippo sarà posizionato presso la base
dell’aeroporto civile di Viterbo a testimonianza del
profondo affetto che Fabio Conti ha lasciato nel ri-
cordo di tutti quelli che lo hanno conosciuto. 

Un pomeriggio a cavallo degli anni ‘70 e ’80, all’in-
terno di una officina sita in piazza Vittorio Veneto
a Viterbo, aspettavo che il signor Mario, terminas-

se il lavoro sulla mia Fiat 500 rossa targata PS 143097; per
ingannare l’attesa, la nostra conversazione, dopo aver toc-
cato le problematiche più disparate, era finita sull’argo-
mento che mi riguardava personalmente. A settembre, mi
dovevo presentare alla Scuola Allievi Sottufficiali, per ini-
ziare l’iter formativo che secondo i miei progetti, mi dove-
va consentire di diventare un militare dell’Esercito Italiano.
La discussione, fu interrotta dall’ingresso nel locale, di una
persona dall’aspetto distinto che la divisa, contribuiva a ren-
dere ancor più elegante. 
“Signor colonnello - disse il signor Mario - cosa è successo?” 
Dal tenore del saluto compresi che colui che era stato chia-
mato colonnello, doveva essere un cliente abituale dell’of-
ficina cosa che mi fu confermata nel momento in cui, il
meccanico mi presentò al colonnello come un altro suo
cliente. Anzi, lo stesso signor Mario, riferì all’uomo in di-
visa, che di li a pochi mesi, sarei dovuto “entrare” alla
SAS. L’uomo in divisa mi guardò negli occhi, quasi ad as-
sicurarsi che quello che aveva detto il meccanico corri-
spondesse alla realtà. Poi, iniziò con una trafila di domande
le cui risposte gli fecero comprendere che di militare, io
non ne capivo nulla e non ne sapevo nulla di esercito, divi-
se e specialità. Il Colonnello capì e cambiò subito argo-
mento, mi parlò di volo, di piccoli e leggerissimi aerei, fatti
di ferro e tela, che atterravano dovunque, anche sull’erba,
di quanto era bello, vedere il mondo dall’alto; velocemente
mi illustrò alcune nozioni di aerotecnica e aerodinamica.
Farfugliando, cercai di far capire al mio illustre interlocuto-
re, che io, avevo avuto una preparazione di studi classici, e
non solo non ero mai stato a bordo di un aereo ma non ero

mai stato in un aeroporto e di conseguenza, non avevo mai
visto da vicino un mezzo che volava. Il colonnello, mi pre-
se sottobraccio, mi fece salire a bordo della sua Ford ormai
controllata e rimessa in ordine dal signor Mario e mi con-
dusse in un posto, sulla via Tuscanese dove erano parcheg-
giati due piccoli aerei. Ci si avvicinò un signore non molto
alto, dal volto rassicurante, dagli occhi profondi e vispi, dal
sorriso accattivante, che rivolgendosi al colonnello disse:
“Comandante, è un altro dei nostri?” Non riuscii a capire
cosa gli rispose il mio accompagnatore né tanto meno quel-
lo che si dissero, ricordo solo che in un batter d’occhio, mi
ritrovai a bordo di uno di quei piccoli aerei, dietro quel si-
gnore che avevo appena incontrato e che si chiamava Fa-
bio e… con un sacchetto in mano. Ricordo e ricorderò
sempre cosa successe in quella mezz’ora (o un’ora?), che
sconvolse e cambiò la mia vita. Fu un “tourbillon” di paura
ed emozioni. Ogni tanto il signor Fabio, si girava verso di
me, sempre con il suo volto rassicurante e sempre con quel
sorriso accattivante. Una volta, però, quel sorriso, mi sem-
brò un po’ sornione infatti, l’aereo iniziò a salire scendere e
ruotare più velocemente o, forse, era la terra che mi si al-
lontanava e avvicinava e mi ruotava intorno. Appena tutto
ritornò normale, Fabio si girò nuovamente verso di me, mi
accorsi che i suoi occhi velocemente passarono dal mio
volto alle mie mani che stringevano un pezzo di carta stro-
picciato e inservibile, mi sembrò di leggere sulle sue labbra
un “bravo!”, poi tornammo a terra. Quando non sentii più il
rumore del motore e vidi l’elica ferma, il colonnello si av-
vicinò e il signor Fabio: “Comandante, il giovane non ha
fatto una piega, non ha usato il sacchetto, sarà uno dei no-
stri!” Il colonnello Enzo De Micheli, perché di lui si tratta-
va, spingendomi con ulteriori appassionanti e convincenti
argomenti a scegliere di diventare un sottufficiale dell’A-
viazione Leggera dell’Esercito mi ricondusse in piazza Vit-
torio Veneto, dal Signor Mario che nel frattempo, aveva ri-
messo in vita la mia Fiat 500 rossa targata PS 143097.
Quel signore affabile, che così inaspettatamente, mi portò
per la prima volta in volo, con un sacchetto non utilizzato
in mano e che poi conobbi come il maresciallo Conti, fu il
mezzo usato dalla Provvidenza per indirizzare la mia vita
lungo una strada passionante, ricca di soddisfazioni e piena
di fascino. Grazie Fabio anche a nome della mia famiglia e
a nome di tutti quelli che come me, da te hanno “ricevuto”
il dono e il coraggio di volare! 

Marino Zampiglia
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IN PUNTA DI PIEDI 
Riflessioni del Direttore Editoriale

Caro lettore,
se sei arrivato al termine della rivista, vuol dire che hai
avuto la costanza di sfogliare e leggere le precedenti pa-
gine e che, gli scritti che hai trovato nel tuo periodico,
hanno interessato la tua curiosità. Non ti chiedo se ti è
piaciuto o meno, ti prego invece, di fermarti un attimo
per fare un paio di riflessioni con me e magari con tutti i
Baschi Azzurri che come te sono arrivati all’ultima pagi-
na, su quello che hai letto e… quello che non hai letto
ma che avresti voluto leggere. 
Per te che sei in servizio, forse abbiamo parlato poco del-
l’attività operativo-addestrativa, o di tutto ciò che gior-
nalmente anima la tua caserma. Non abbiamo approfon-
dito abbastanza le tecniche del volo, i programmi riguar-
danti nuove acquisizioni di velivoli, le nuove prospettive
dell’Esercito e dell’AVES. 
Tu che sei in pensione, avesti voluto trovare più notizie
sul tuo stato giuridico di pensionato, altre pagine con de-
creti, rivalutazioni e ulteriori informazioni INPS ed ex

INPDAP o più racconti di “antiche” avventure con “anti-
chi” colleghi attraverso i quali, rituffarti in un passato che
ti inorgoglisce per averlo vissuto da straordinario prota-
gonista. A fattor comune, tu, tu e tu, forse avreste voluto
che le pagine del vostro giornale avessero un taglio ancor
più professionale, presentassero articoli di alto profilo
tecnico-scientifico e fossero ricche di notizie e informa-
zioni riguardanti i vostri ”hobby”, le vostre passioni, i
vostri interessi e i vostri desideri.
Pensate che sia possibile riuscire a soddisfare tutte le esi-
genze e a incastrarle, nelle circa 40 pagine di cui è com-
posto il nostro giornale? Io, la penso come voi, io penso
di si. E’ necessario però un aumento esponenziale, delle
firme che collaboreranno alla rivista, con un conseguente
aumento degli argomenti trattati; ciò consentirà alla reda-
zione una più vasta e attenta scelta degli articoli da pub-
blicare. Avete visto che ci sono già un buon numero di
articoli che leggerete nei prossimi numeri de “il Basco
Azzurro?” Bene, se quell’elenco diventerà di numero in
numero sempre più lungo e variegato vedrete che la no-
stra rivista diventerà sempre più accattivante e riuscirà a
soddisfare le tue aspettative di Basco Azzurro in servizio,
le tue di Basco Azzurro in pensione e le tue caro lettore
che sei appassionato del volo e che ami l’Aviazione
dell’Esercito.

Gli Angeli del Sirio reportage
Due giornaliste, dott.ssa Cannataro e dott.ssa Cosco innamorate del volo e di Sirio, raccontano le storie 
e la professionalità degli uomini e delle donne, dei piloti e dei tecnici del Sirio e dei loro elicotteri con cui 
hanno trascorso tre settimane in esercitazione. 
Soci famosi - maestro d’arte Ennio cav. Buttazzo
Un Basco Azzurro radiomeccanico dell’AVES appartenente alle Aquile delle risaie invade il mondo con le sue idee artistiche, 
con le sue opere e con importanti iniziative di interscambio culturale con il Brasile e la Tainlandia.
La nascita dell’Elisoccorso
Il Gen. Dal farra, racconta con puntuale fedeltà storica la nascita e lo sviluppo fino ai giorni nostri dell’attività di elisoccorso 
in montagna.

In volo con Bob sul pack antartico
Bruno Pagnanelli, ci anticipa un po’ delle emozioni provate durante i 100 giorni trascorsi in “fondo al mondo”. In particolare 
l’emozionante volo con Bob un pilota Neozelandese che lo fa volare per un ora e mezza sul pack per incontrare il “mostro”.
Riccardo moizo: Un soldato, un aviatore, un eroe!
La storia leggendaria di uno dei pionieri del volo che potrebbe essere considerato senza ombra di dubbio il “nonno” dell’AVES!
Sicilia 1943: “Operazione Huscky” 
Lo sbarco degli anglo - americani nella cuspide sud - orientale della Sicilia raccontato con dovizia di particolari e fedeltà storica
da Salvatore Parisi.

Il primo volo… toccasana della mia vita
Il racconto del Socio “Savini” vincitore dell’8° concorso culturale “il mio cielo”.
Il mio primo incontro con l’elicottero
Il Gen. Laruccia racconta con spontaneità e… un po’ di malinconia la prima volta che vide “un’inusitata macchina” rimanere 
sospesa in cielo. Era il 1951.
falchi, ruote dentate e stemmi civici
Giorgio Catellani, con le sue precisazioni sugli stemmi araldici dei Reggimenti di Sostegno AVES prova a chiudere una 
contesa storica. 

SUL PROSSIMO
NUMERO
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Nuovi Iscritti
SEZIONE “RIGEL”
Ten. Col. Antonio Frizzele.
SEZIONE MOVM “FIORENZO RAMACCI”
Caporale Stefano Cantini.
SEZIONE “TUCANO”
Col. Arnaldo Gallucci.
SEZIONE “FRANCESCO MUSCARÀ”
Gen. B. Luca Bertuzzi; Mar. Magg. Aiut. Benito Comu-
nian; 1° Mar. Aniello De Iasi; Col. Giovanni Maesano;
Ten. Col. Sandro Pappalardo; C. M. Alberto Toli; Magg.
Paolo Visalli, Sig.ra Dorotea Vitali.

Lauree
Febbraio 2013 - Francesca Menna, figlia del Socio
“Muscarà” Mar. Magg. Aiut. Luigi Menna, ha consegui-
to la Laurea Triennale in Beni Culturali.

7 maggio 2013 - Orfeo Menna, figlio del Socio “Mu-
scarà” Luigi, ha conseguito la Laurea Magistrale in Lin-
gue e Letterature Straniere con il punteggio di 110 e lode.

Nascite
Il Socio “Muscarà” Magg. Dario Satriani è diventato
nonno per la quarta volta. A Piacenza è nata il 6 febbraio
2013 Anna Vittoria, figlia di Francesca Satriani e Mar-
co Menicacci.

Il 29 aprile 2013, il Colonnello Elmo Caporossi, Diretto-
re Amministrativo dell’ANAE e Socio “Muscarà”, è di-
ventato nonno. La figlia, signora Paola con il marito
Emanuele, gli hanno regalato un bel maschietto a cui è
stato dato il nome di Giacomo. 

Il 30 marzo 2013 è nata Giorgia figlia di Daniele Della
Rocca e della Signora Valentina Chiossi. Ne danno il lie-
to annuncio i cugini Dania, Daniele e i nonni Signora
Teresa e 1° Mar. Emilio Chiossi, Socio “Muscarà” e
Consigliere Nazionale dell’ANAE.

Il 17 maggio 2013 è nata Ludovica, figlia di Carlo Trotta e
della Signora Caterina. Ne danno il lieto annuncio i nonni
S.ra Mara e il Socio “Muscarà”, Col. Pasquale Trotta.

Il socio “Calò” Santo Roccuzzo, e la sua gentile consor-
te, annunciano con gioia e partecipano a tutti i Soci la lo-
ro grandissima emozione per la nascita di Elena, la loro
settima bellissima nipotina.

Felicitazioni vivissime da tutti i Baschi Azzurri.

Nozze d’oro
SEZIONE M.O.V.M.”SILVANO NATALE”
Il 31 Gennaio 2013 il nostro Socio Ettore Favero e la
gentile Consorte Sig.ra Silvana Morotti hanno festeggia-
to le “NOZZE D’ORO”. Il Presidente Col. Rodio Resta-
ni a nome di tutti gli associati esprime vivissime congra-
tulazioni alla bellissima coppia.

SEZIONE MOVM. “FIORENZO RAMACCI”
Il Socio Elviro Civettini e la sua gentile Signora in data
18 maggio 2013 hanno festeggiato il loro 50° anno di
matrimonio. La Sezione Ramacci e tutti i soci si compli-
mentano con i due coniugi per il raggiungimento del-
l’importante traguardo e si uniscono ai familiari nell’au-
gurare alla coppia altrettanti anni di felicità. 

La Presidenza Nazionale a nome di tutti i Baschi Azzurri, 
augura alle due straordinarie coppie, salute, gioia e serenità. 

Ci hanno lasciato
Il 12 aprile, il presidente della Sezione MOVM “Silvano
Natale” di Bologna, ha comunicato con dolore la scom-
parsa della Signora Ivana moglie del Socio Mar.
Magg. Aiut. Massimo Del Gobbo.

Il 9 maggio è mancato all’affetto dei suoi cari ilMar.
Magg. Aiut. Danilo Mannucci socio della Sezione
M.O.V.M.”Silvano Natale”. 

Il 18 maggio 2013 è venuta a mancare la Signora
Adriana De Luca, moglie del Socio Vittorio Lupieri e
mamma del Socio Stefano Lupieri.

Il 7 giugno 2013, è deceduta la signora Rosalinda Vi-
smare in Soteromamma del Socio “M.O.V.M. Ramac-
ci”, Roberto Sotero.

Il 14 giugno 2013, è deceduta in Vetralla la Socia "Mu-
scarà" Sig.ra Anna Maria ALPAGO, consorte del com-
pianto Aiut. Franco VITALI.

Ci è pervenuta notizia del decesso di alcuni Baschi Az-
zurri, non soci dell’ANAE:
Il 13 marzo 2013 è deceduto il Lgt. Egidio Ingrosso.

Il 26 aprile 2013 a Nocera Inferiore, è venuto a mancare
il Lgt. Ciro Grimaldi. Ha lavorato per diversi anni pres-
so l’ufficio amministrazione del Centro AVES.

La Redazione esprime le più sentite condoglianze

Varie
SI FANNO ONORE
Alessandra Scaccuto, figlia del Socio “Muscarà”
Magg. Michele Giuseppe Scaccuto, ha vinto il Premio
“Viterbo che studia” per aver conseguito, nel primo tri-
mestre dell’anno scolastico 2012-2013, la migliore vota-
zione nella classe 3^B della scuola Liceo Ginnasio “M.
Buratti”. 

RUOLO D’ONORE DELL’ESERCITO
Il Socio “Muscarà” Mar. Magg. Aiut. Pasquale Di Be-
nedetto, con D.P.R. n. 4456 del 18 gennaio 2013, è stato
nominato, ai sensi dell’art. 1315 del decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66, Sottotenente del Ruolo d’Onore,
con anzianità assoluta 18 maggio 2012. 
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La Presidenza nazionale e la Redazione augurano buone vacanze!


